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RADIO e TV



RILEVAZIONI RADIO TELEVISIVE 
 

30/09/2008 RAI UNO 
 
TG1 - 20.00 - Durata: 0.01.22 
Conduttore: ROMITA ATTILIO - Servizio di: Manuela Lucchini 
 
Obesity day: aumentano gli obesi di fine mese che si cibano di prodotti insani. 
Consigli per mangiare sano senza spendere troppo. Intervista a Giuseppe Fatati, 
presidente ADI 
____________________________________________ 
30/09/2008 CANALE 5 
 
TG5 - 13.00 - Durata: 0.01.57 
Conduttore: RIVETTA PAOLA-SOTTILE SALVO - Servizio di: Marco Palma 
 
Obesità, in Italia un ragazzo su tre ha problemi di peso. Intervista a Giuseppe Fatati, 
presidente ADI. Il 10 ottobre l’Obesity Day con controlli gratuiti. 
____________________________________________ 
30/09/2008 RADIO 24 
 
ESSERE & BENESSERE - 11.05 - Durata: 0.02.25 
Conduttore: CARBONE NICOLETTA 
 
Alimentazione: ai tentativi di risparmio degli italiani si associa spesso un aumento 
di peso. Il 10 ottobre in tutta Italia torna l''Obesity Day".  
Ospite: Giuseppe Fatati,  presidente ADI 
____________________________________________ 
30/09/2008 La7 
 
TG La7 - 12.30 
Servizio di: C. Moreno 
 
Alimentazione: il caro prezzi dei generi alimentari pesa anche sulla salute. 
Aumentano gli obesi e il consumo di cibo spazzatura. Il 10 ottobre in occasione 
dell"Obesity Day', l'ADI ha organizzato controlli gratuiti nei centri ADI.  
____________________________________________ 
30/09/2008 RAI DUE 
 
TG2 - 13.00 - Durata: 0.01.25 
Conduttore: NOCERINO FRANCESCA - Servizio di: Elisabetta Novel 
 
Italiani in sovrappeso e il rincaro dei prezzi che non favorisce un'alimentazione sana 
e bilanciata. L'allarme lanciato dalla Società Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica, 
che promuoverà il 10 ottobre l'Obesity Day.  
____________________________________________ 
30/09/2008 SKY 
 
SKY TG24 - 13.30 - Durata: 0.01.42 
Conduttore: COSSU HELGA - SEMPRINI GIANLUCA - Servizio di: Marco Melegaro 
 
Salute. Obesità in Italia. Ne parla a Roma in occasione dell’Obesity Day il presidente 
ADI, Giuseppe Fatati. Prossimo 10 ottobre controlli gratuiti negli Ospedali Italiani. 
____________________________________________ 



01/10/2008 ITALIA UNO 
 
STUDIO APERTO - 12.25 - Durata: 0.01.22 
Conduttore: TRICOLI FABIO - Servizio di: F.Morandi 
 
La  'dieta spazzatura' ci vede mangiare alimenti scadenti e sovrabbondanti di calorie 
perchè costano meno. Torna il 10 ottobre l'Obesity Day. 
____________________________________________ 
30/09/2008 RAI TRE 
 
TG3 ABRUZZO - 23.10 
Conduttore: Roberto Mingardi 
 
Secondo i dati diffusi dall'Istituto Superiore della Sanità in Abruzzo sono obesi il 
18% degli uomini e il 30% delle donne. Torna il 10 ottobre l'Obesity Day. 
____________________________________________ 
01/10/2008 RADIO TRE 
 
RADIO 3 SCIENZA - 10.50 - Durata: 0.16.05 
  
Obesità: è boom in Italia. Le iniziative dell'Obesity Day in tutta Italia. 
____________________________________________ 
30/09/2008 RAI TRE 
 
TG3 SARDEGNA - 19.35 
Servizio di: Incoronata Boccia 
 
Caro vita: dimagrisce il carrello, aumentano gli obesi. Dati ricerca Istitituto 
Superiore Sanità. Il 10 ottobre l'Obesity Day.  
____________________________________________ 
30/09/2008 RAI TRE 
 
TG3 TRENTINO ALTO ADIGE - 19.35 
  
Crisi economica: diminuisce carrello spesa e aumentano gli obesi. Allarme alla 
vigilia dell'Obesity Day in programma il 10 ottobre.  
____________________________________________ 
30/09/2008 TELENORBA 
 
TG NORBA - 13.00 - Durata: 01.49 
Conduttore: Donatella Azzone - Servizio di: Stefania Rotolo 
 
Roma-Aumentano gli obesi in Italia. Tale incremento è dovuto ad una scorretta 
alimentazione. Intervista al presidente ADI Giuseppe Fatati. 
____________________________________________ 
 
30/09/2008 ANTENNA SUD 
 
TG ANTENNA SUD - 22.45 - Durata: 00.47 
Conduttore: Carmelo Palumbo - Servizio di: . 
 
La Basilicata è la regione italiana con il più alto numero di donne Obese. Torna il 10 
ottobre l’Obesity Day. 
____________________________________________ 



01/10/2008 RETE SOLE 
 
TG RETE SOLE - 19.15 - Durata: 02.02 
Conduttore: Lorenzo Lotito 
 
E' stata presentata a Roma la giornata dell'Obesity Day che si svolgerà il prossimo 
10 ottobre. In Umbria i dati sull'obesità sono allarmanti, in quanto superiori alla 
media nazionale.  
____________________________________________ 
 
08/10/2008 RADIO UNO 
 
GR 1 MEDICINA E SOCIETA' - 19.30 - Durata: 0.00.53 
Conduttore: MEDI EMANUELA 
 
Obesità. Porte aperte domani negli ospedali per controlli gratuiti. Intervista a 
Giuseppe Fatati (presidente Associazione italiana dietetica clinica). 
____________________________________________ 
11/10/2008 UMBRIA TV 
 
TG UMBRIA TV - 19.00 - Durata: 0.02.59 
Conduttore: ARTESI ENRICO  
 
Si è appena concluso l'Obesity Day. Una giornata dedicata ai problemi alimentari in 
continua crescita nel nostro paese. Sono stati messi sotto esame i cambiamenti 
dietetici degli aultimi anni che hanno coinvolto in particolar modo i bambini e la 
popolazione maschile. 
____________________________________________ 
08/10/2008 ROMAUNO 
 
ROMA IN DIRETTA - 14.35 - Durata: 0.30.00 
Conduttore: ILEANA LINORI  
 
Nel Lazio 16 uomini ogni cento e 19 donne ogni cento sono obesi. Torna il 10 
ottobre l’Obesity Day. Intervista a Maria Antonietta Fusco, Primario Emerito di 
Dietologia e Nutrizione dell’Azienda Ospedaliera “S.Camillo- Forlanini” di Roma 
23/09/2008 ISORADIO 
____________________________________________ 
08/10/2008 ISORADIO 
 
IN SALUTE - 18.45 - Durata: 0.03.15 
Servizio: Maria Laura Veneziano 
 
Obesity Day. Intervista a Giuseppe Fatati, presidente Associazione italiana dietetica 
clinica. 
____________________________________________ 
30/9/2008 ADN KRONOS 
 
TG SALUS -  Durata: 0.02.17 
Servizio: Enrico Artesi 
 
Torna nelle piazze l’ Obesity Day. Intervista a Giuseppe Fatati, presidente 
Associazione italiana dietetica clinica. 
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AGENZIE



AKS0036 1 ALI 0 RSD

      OBESITA': 30% EXTRALARGE VITTIMA EFFETTO YO-YO, PESO OSCILLA =
      IL NUTRIZIONISTA - NO A 7 CHILI IN 7 GIORNI, MEGLIO DIMAGRIRE 
LENTAMENTE

      Roma, 30 set. (Adnkronos Salute) - Una maledizione a singhiozzo.
Il 30% degli italiani extralarge è vittima infatti dell'effetto yo-yo:
la sindrome del peso oscillante, che porta a cambiare taglia anche a 
distanza di pochi mesi. La stima arriva da Giuseppe Fatati, presidente
dell'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi), 
che ha ricavato il dato dalla sua esperienza nel Centro di nutrizione 
clinica dell'Ospedale di Terni. "Su 100 persone obese o in forte 
sovrappeso che vengono per un controllo o una cura, 30 sono colpite 
dalla sindrome, e non si spiegano perché dopo una dieta tornano a 
ingrassare più di prima", spiega Fatati oggi a Roma, in occasione 
dell'Obesity Day 2008.

      Non a caso, lo slogan di quest'anno invita a 'Non rimbalzare da 
una taglia all'altra. Fai centro!'. "Abbiamo scelto questo messaggio -
dice Fatati - perché molte persone, quasi la totalità, non sanno che 
uno dei segreti dello star bene è il mantenimento del peso ideale, una
volta raggiunto con una corretta dieta. Se lo si lascia oscillare non 
solo non si dimagrisce, ma si ingrassa di più. Si è visto che la 
fluttuazione del peso interferisce sui livelli di dispendio 
energetico, sia per quanto riguarda la composizione corporea, sia per 
il rischio di una patologia cardiovascolare. Ad ogni oscillazione - 
continua l'esperto - la massa magra perduta viene ricostituita solo 
parzialmente, così il peso ripreso dopo una dieta è qualitativamente 
più ricco di massa grassa". Non solo, quando si torna a lievitare 
sulla bilancia, il grasso si accumula sull'addome. "Arriva, o 
peggiora, la pancetta. E il grasso addominale è particolarmente 
insidioso per la salute", avvisa Fatati. (segue)
      (Mal/Adnkronos Salute)
30-SET-08 13:35



AKS0037 1 ALI 0 RSD

      OBESITA': 30% EXTRALARGE VITTIMA EFFETTO YO-YO, PESO OSCILLA (2) =
      AUMENTANO I GRANDI OBESI CHE CHIEDONO AIUTO AL BISTURI

      (Adnkronos Salute) - Ma perché si torna a ingrassare dopo aver 
perduto gli odiati chili? Il problema è che spesso si dimagrisce 
troppo in fretta, resiste il mito dei '7 chili in 7 giorni'. "Invece 
occorre introdurre il concetto dei dimagrimento lento", sottolinea 
Fatati. I chili persi in questo modo più difficilmente torneranno. E 
per sfuggire all'effetto yo-yo, aumentano gli italiani che chiedono 
aiuto al bisturi. "Gli interventi di chirurgia bariatrica documentati 
in Italia sono stati 11.923 dal 1996 al 2005 - dice infatti Maria 
Antonia Fusco, primario emerito di Dietologia e nutrizione 
dell'Azienda ospedaliera S.Camillo-Forlanini di Roma - E' stato un 
crescendo: si è passati dai 3.000 del 2003 ai 5.000 del 2005. Non 
abbiamo ancora dati ufficiali degli ultimi anni, ma possiamo affermare
che il numero è in aumento".

      In tutta Italia, da quanto si evince dal registro della Società 
italiana chirurgia dell'obesità (Sicob), i centri ad hoc sono 49. Il 
paziente tipo, se donna, "è intorno alla quarantina - aggiunge la 
Fusco - con problemi spesso di depressione legati anche al lungo 
passato di obesa, perennemente in lotta con il peso, di ceto sociale 
medio basso, con titolo di studio non elevato. L'uomo invece ha 
intorno ai 50 anni, con grandi difficoltà nel lavoro, tendenzialmente 
depresso, reduce da numerose diete, spesso affetto da problemi 
metabolici e - conclude - con un titolo di studio medio alto".
      (Mal/Adnkronos Salute)
30-SET-08 13:35



AKS0028 1 ALI 0 RSD

      OBESITA': CALABRIA, SICILIA E MOLISE BOCCIATE SULLA BILANCIA =
      PIEMONTE, SARDEGNA E VENETO PROMOSSE, DONNE PIU' A RISCHIO

      Roma, 30 set. (Adnkronos Salute) - L'Italia non è in equilibrio 
sulla bilancia. Insomma, cassata e soppressata sono più insidiose per 
la linea di seadas e bagna cauda. Accanto a regioni i cui abitanti 
sono per lo più magri o normopeso, spiccano altre in cui sono 
decisamente più tondeggianti, un problema rilevante soprattutto al Sud
e nelle isole. E fra le regioni bocciate troviamo Calabria, Sicilia e 
Molise, mentre tra le promosse spiccano Piemonte, Sardegna e Veneto. A
risentire dell'allarme peso sono soprattutto le donne, specie dopo i 
cinquant'anni. A fotografare la Penisola sono i dati illustrati oggi a
Roma in occasione dell'Obesity Day (in programma il 10 ottobre), 
frutto del Progetto cuore dell'Istituto superiore di sanità.

      In media il 18% degli uomini e il 22% delle donne del Belpaese 
sono obesi. La circonferenza della vita è pari a 95 cm per lui e 85 cm

donne. In generale, sono più obesi gli uomini del Nord Est, del Sud e 

Isole, seguite da quelle del Centro. Ecco le donne italiane obese 
regione per regione: Basilicata (38%), Calabria (34%), Puglia (34%), 
Sicilia (34%), Campania (33%), Abruzzo (30%), Molise (27%), Friuli 
Venezia Giulia (23%), Umbria (21%), Emilia Romagna (19%), Lazio (19%),
Liguria (19%), Toscana (19%), Valle d'Aosta (18%), Veneto (17%), 
Lombardia (17%), Trentino Alto Adige (16%), Marche (15%), Sardegna 
(14%), Piemonte (13%). (segue)
      (Mal/Adnkronos Salute)
30-SET-08 13:03



AKS0029 1 ALI 0 RSD

      OBESITA': CALABRIA, SICILIA E MOLISE BOCCIATE SULLA BILANCIA (2) =
      RIMANDATE ABRUZZO, BASILICATA, CAMPANIA, PUGLIA ED EMILIA 
ROMAGNA

      (Adnkronos Salute) - Per gli uomini, invece, ecco i numeri: 
Calabria (23%), Emilia Romagna (23%), Molise (23%), Sicilia (23%), 
Umbria (23%),Valle d'Aosta (20%), Abruzzo (18%), Campania (18%), 
Lombardia (17%), Basilicata (16%), Lazio (16%), Liguria (16%), Puglia 
(16%), Sardegna (16%), Veneto (16%), Toscana (15%), Trentino Alto 
Adige (13%), Marche (13%), Piemonte (12%). Insomma, le regioni con più
donne tondeggianti sono: Basilicata (38%), Calabria , Puglia, Sicilia 
e Campania (33%), mentre per gli uomini il primato va a Calabria, 
Emilia Romagna, Molise, Umbria, Sicilia (23%). Comunque molto lontani 
dalle percentuali oltre il 30% delle donne. Le regioni con meno uomini
in sovrappeso sono: Piemonte (12%), Marche (13%),Trentino Alto Adige 
(13%) e Toscana (15%)

      Fra le regioni promosse dagli esperti troviamo Piemonte, 
Sardegna e Veneto, mentre tra i bocciati figurano Calabria, Sicilia e 
Molise. Rimandate a settembre, infine, Abruzzo, Basilicata, Campania, 
Puglia ed Emilia Romagna: meritano una tirata d'orecchie perché c'è 
una forte disparità tra i due sessi. In Abruzzo, Basilicata, Campania 
e Puglia la percentuale di donne con problemi di linea è infatti molto
più elevata di quella degli uomini. Stessa cosa, ma al contrario, 
avviene in Emilia Romagna.
      (Mal/Adnkronos Salute)
30-SET-08 13:03
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 MEDICINA

OBESITA': ARRIVA QUELLA DA CRISI, CIBI PIU' POVERI E GRASSI 

(ANSA) - ROMA, 30 SET - Arriva l'obesita' da crisi economica, con i carrelli 
della spesa sempre piu' poveri, nei quali i cibi sono sempre piu' economici e 
ricchi di grassi. ''L'alimentazione meno costosa va spesso a discapito della 
qualita' e cercare di spendere meno puo' paradossalmente portare a 
ingrassare'', ha osservato il presidente dell'Associazione italiana di dietetica 
e nutrizione clinica (Adi), Giuseppe Fatati, presentando a Roma l'Obesity 
Day, in programma per il 10 ottobre. Con porte aperte dei servizi di dietetica 
dell'Adi (www.obesityday.org), sara' la giornata dedicata a prevenzione e 
cura dell'obesita', un problema in deciso aumento in Italia. Secondo i dati 
piu' recenti disponibili, quelli del Progetto Cuore dell'Istituto Superiore di 
Sanita' (Iss), e' obeso il 18% degli uomini e il 22% delle donne. Piu' colpito il 
Sud (19% e 31%). Tra le cause, secondo Fatati, la cattiva alimentazione e' 
ai primi posti, insieme con uno stile di vita sedentario. Nei ''nuovi'' carrelli 
della spesa - ha aggiunto - diminuiscono gli alimenti tipici della dieta 
mediterranea: ''Calano i consumi di frutta, verdura e olio d'oliva'' e 
aumentano i cibi confezionati, piu' ricchi di grassi e zuccheri. Per gli esperti, 
e' comunque possibile spendere meno e mangiare in modo sano: ''si calcola 
che l'italiano medio getta circa il 30% di cio' che acquista'', ha detto Fatati. 
Tornare a fare la vecchia lista della spesa puo' aiutare a ''resistere'' alle 
tentazioni del supermercato ed evita acquisti in eccesso. E' anche utile - ha 
concluso - scegliere frutta e verdura di stagione, pesce azzurro, ridurre il 
consumo di carne preferendo i legumi. (ANSA). BG 
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 REGIONI

OBESITA': MOLISE TRA LE REGIONI 'BOCCIATE',COLPA DELLA CRISI 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 30 SET - Molise tra le regioni ''bocciate'' per i 
problemi di peso dei suoi abitanti, secondo i dati dell'Istituto superiore di 
Sanita' resi noti in occasione della presentazione dell'Obesity Day del 10 
ottobre prossimo. Ventitre' uomini su cento e 27 donne su cento sono infatti 
obesi: dovrebbero quindi salire sulla bilancia e correre ai ripari. Il dato 
nazionale e' di 18 uomini ogni cento e 22 donne ogni cento. Per il 10 ottobre 
saranno possibili negli ospedali controlli gratuiti. Emerge che si tratta del 
paradosso della crisi economica: per il presidente dell'Associazione Italiana 
di Dietetica e Nutrizione Clinica, Giuseppe Fatati, e' tutta colpa del nuovo 
modo di fare la spesa degli italiani che tiene conto piu' dello scontrino che 
della salute.(ANSA). CAA 
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 REGIONI

SANITA': FVG; 10/10 OBESITY DAY, 21 UOMINI E 23 DONNE OBESI 

(ANSA) - TRIESTE, 30 SET - In Friuli Venezia Giulia 21 uomini su cento e 23 
donne su cento sono obesi. Il dato, reso noto dall'Istituto superiore di 
sanita', e' stato diffuso in occasione della presentazione dell'Obesity day, che 
si terra' il 10 ottobre. In quella data sia in regione che nel resto d'Italia gli 
ospedali saranno aperti per controlli gratuiti. (ANSA). CAU 
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 REGIONI

OBESITA': RIGUARDA 38 LUCANE SU 100, RECORD IN ITALIA 

(ANSA) - POTENZA, 30 SET - E' la Basilicata la regione italiana con la piu' 
alta percentuale di donne obese: il 38%, infatti, ha gravi problemi di peso, 
rispetto a una media nazionale del 22. Per per quanto riguarda gli uomini, 
invece, il tasso e' leggermente inferiore a quello italiano, con 16 casi su 
cento contro i 18 italiani. I dati sono stati resi noti, in un comunicato, dal 
presidente dell'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi), 
Giuseppe Fatati, sulla base delle cifre fornite dall' Istituto superiore della 
Sanita'. Il numero di obesi, ha evidenziato Fatati, e' ''un vero e proprio 
paradosso della crisi economica: piu' gli italiani tirano la cinghia e piu' 
ingrassano. Anche in Basilicata e' colpa del modo di fare la spesa, che tiene 
conto piu' dello scontrino che della salute''. (ANSA). YR1-KVE 
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 REGIONI

OBESITA': IN UMBRIA OBESI 23% DEGLI UOMINI E 21% DELLE DONNE 

(ANSA) - PERUGIA, 30 SET - In Umbria sono obesi 23 uomini su 100 e 21 
donne su 100, secondo i dati dell'Istituto superiore di sanita' resi noti in 
occasione della presentazione dell'Obesity Day del 10 ottobre prossimo. 
Anche in questa regione, l'aumento del numero degli obesi e' un paradosso 
della crisi economica e del nuovo modo di fare la spesa, che tiene conto piu' 
dello scontrino che della salute, ha sottolineato Giuseppe Fatati, presidente 
dell' ''Adi'' (Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica). Si abbassa 
infatti la qualita' degli alimenti acquistati - spiega, in una nota - cosa che, 
dal punto di vista nutrizionale, si traduce in cibi, se confezionati, piu' ricchi di 
grassi e zuccheri. Il dato nazionale relativo al numero di obesi e' di 18 
uomini ogni cento e 22 donne ogni cento. (ANSA). PE 
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13:53, Martedì 
30 Settembre 2008

AGI Agi Salute Attualità cod. RSA0036 1761 car.     

OBESITA': IN FORMA CON 3,75 EURO AL DI', DIETA CONTRO CAROVITA  
(AGI) - Roma, 30 set. - Mangiare bene spendendo poco e' ancora possibile e "per convincere gli italiani abbiamo 
studiato un menu' che fa mangiare 4 persone (colazione, pranzo e cena)con soli 15 euro al giorno, mettendo 
d'accordo fame, gola linea e, ovviamente, il portafoglio". E' l'annuncio del presidente dell'ADI (Associazione Italiana di 
Dietetica e Nutrizione Clinica) Giuseppe Fatati, che ha partecipato alla presentazione dell'Obesity Day, la giornata, 
prevista per il 10 ottobre, dedicata alla prevenzione di sovrappeso e obesita'. L'ideale e' "un pasto completo che costa 
poco e che fa bene alla linea", ha spiegato Fatati, convinto che con qualche buona abitudine in piu' (come scegliere 
formati convenienti, controllare il prezzo al chilo, limitare i piatti pronti, cimentarsi nella confezione di prodotti fatti in 
casa, etc) si possa evitare di "fare la spesa badando piu' allo scontrino che alla salute". Proprio per questo, per 
sopravvivere al carovita continuando ad alimentarsi in maniera corretta, il Servizio Dietetico dell'Ospedale di Terni ha 
strutturato un menu' estremamente salutare ed economico, che per un totale di 1962 calorie prevede pasta, carne, 
verdura, pane, frutta e condimenti. Ovviamente il dolce mattutino, l'unico strappo concesso, dovra' essere 
rigorosamente fatto in casa. Il pasto tipo prevede, ad esempio, 320 gr di pasta con pomodori pelati (400 gr) conditi da 
40 gr di parmigiano, petto di pollo, insalata, 200 gr di pane e una buona quantita' di frutta fresca. "L'unica nota e' per 
coloro che tendono ad ingrassare: rinunciare a 50 gr di pane per avere un introito di 1817 calorie", ha concluso 
l'esperto. E il costo del pasto scende ancora di prezzo... .  
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OBESITA': IN SARDEGNA 16% UOMINI E 14% DONNE SONO GRASSI  
(AGI) - Cagliari, 30 set. - Dimagrisce il carrello, ingrassano i sardi. Arrivano gli "obesi da fine del mese". "E' il 
paradosso della 'crisi economica': piu' gli italiani tirano la cinghia, piu' ingrassano. Succede anche in Sardegna ed e' 
tutta colpa del nuovo modo di fare la spesa che tiene conto piu' dello scontrino che della salute". L'allarme viene da 
Giuseppe Fatati, presidente dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica (ADI) presentando l'Obesity 
Day, promossa dall'Adi per il 10 ottobre anche nell'isola con ospedali aperti a controlli gratuiti. La Sardegna e' tra le 
regioni piu' virtuose ma la situazione e' comunque preoccupante: 16 uomini ogni cento e 14 donne ogni cento sono 
obesi, lo dice l'Istituto Superiore di Sanita'. In Italia, 18 uomini ogni cento e 22 donne ogni cento sono obesi. "Calano i 
consumi di frutta, verdura e olio d'oliva. Addio al modello mediterraneo", afferma Giuseppe Fatati. "E, come se non 
bastasse, in nome del risparmio, si abbassa la qualita', cosa che, dal punto di vista nutrizionale, si traduce in alimenti 
- se confezionati - piu' ricchi di grassi e zuccheri. E' difficile, davanti a evidenti difficolta' economiche, dire a una 
donna di fare la spesa badando alla qualita' e di portare in tavola piu' frutta, verdura e pesce, usare pochi grassi, 
meglio se olio extravergine di oliva".(AGI) .  
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CONSUMI. NUTRIZIONISTI: IN FORMA ANCHE CON 15 EURO/GIORNO

 

ARRIVA OBESITY DAY, GLI ESPERTI: STOP A YO-YO, SERVE PESO STABILE
 
(DIRE) Roma, 30 set. - "Non rimbalzare da una taglia all'altra. 
 
Fai centro!". E' questo lo slogan scelto per l'edizione 2008 
dell'Obesity Day. La giornata nazionale, promossa dall'Adi 
(Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica) si 
svolgera' il prossimo 10 ottobre. "Abbiamo deciso di dare agli 
italiani un messaggio chiaro- spiega il presidente dell'Adi, 
Giuseppe Fatati- e cioe' quello del mantenimento del peso ideale 
per stare bene". 
 
   Si chiama sindrome del peso oscillante ed e' la tendenza alle 
fluttuazioni di peso: "A tutti- spiega Fatati- capita di fare una 
dieta in vista dell'estate. Ma la difficolta' a mantenere stabile 
il peso raggiunto, oltre a incidere sui rischi di patologie 
cardiovascolari- sottolinea Fatati-  interferisce con i livelli 
di dispendio energetico provocando sul tessuto corporeo un 
accumulo di grasso addominale che genera complicanze 
metaboliche". Su 100 persone obese o in grave sovrappeso, 30 sono 
vittime di questa sindrome: "E' un dato che ho ricavato dal mio 
centro dell'ospedale di Terni- aggiunge- ma che ritengo uniforme 
su tutto il territorio nazionale".  
   Il consiglio, quindi, e' quello di evitare lo yo-yo della 
bilancia "anche perche' si e' visto che se non si mantiene 
costante il peso, -conclude- non solo non si dimagrisce, ma si 
ingrassa di piu'". In tutti i centri che aderiscono al progetto 
dell'Obesity Day, sara' possibile, dopo aver compilato un 
questionario, non solo misurare gratuitamente il peso e l'indice 
di massa corporea, ma anche ricevere i consigli e le indicazioni 
di esperti in materia alimentare. Nel dettaglio, tutte le 
informazioni sono reperibili sul sito www.obesityday.org.(SEGUE) 
  (Alp/ Dire) 
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(DIRE) Roma, 30 set. - Con 15 euro di spesa al giorno, in media, 
possono mangiare in modo salutare 4 persone. Secondo Fatati, 
infatti, "non e' impossibile conciliare il portafoglio e, quindi, 
l'esigenza di risparmio degli italiani, con la bilancia". 
 
   Nella lista della spesa, ipotizzata dal Servizio dietetico 
dell'ospedale di Terni, diretta da Fatati, figurano, tra gli 
alimenti, il latte parzialmente scremato (3.5 litri a 0.8 
euro/l), la carne (1.5 Kg a 9 euro/Kg), il pesce (1 Kg a 8 
euro/Kg), la frutta (3Kg a 1.5 euro/Kg) e la verdura di stagione 
(4 Kg a 1 euro /Kg). 
 
   Tra i consigli da seguire per una corretta alimentazione senza 
sprechi, c'e di sicuro "quello di fare una lista della spesa 
prima di andare al supermercato- spiega Fatati-, ma anche quello 
di guardare nel proprio secchio dell'immondizia per verificare 
quanti alimenti buttiamo".  
Un'altra accortezza, poi, "e' cercare di comprare frutta e 
verdure stagionali, ma anche locali- coclude l'esperto- in modo 
da assicurarsi in tavola la qualita' con il risparmio". 
 
  (Alp/ Dire) 
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(LZ) OBESITÀ. NEL LAZIO COLPISCE 16% UOMINI E 19% DONNE

 

IL 10 OTTOBRE CONTROLLI GRATUITI PER L'OBESITY DAY. 
 
 
(DIRE) Roma, 30 set. - Cresce l'obesita' nel Lazio. In occasione 
della presentazione dell'Obesity Day, promosso dall'Adi 
(Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica) e 
previsto per il 10 ottobre in tutta Italia con ospedali aperti e 
controlli gratuiti sono stati presentati i dati relativi a 
ciascuna regione.  
   I numeri parlano di un fenomeno preoccupante: nel Lazio 16 
uomini su 100 sono obesi, mentre il problema riguarda 19 donne su 
100. Secondo i dati riportati dall'Adi e provenienti 
dall'Istituto superiore di sanita', il Lazio e' all'undicesimo 
posto per numero di donne obese (19%). Ai primi posti si trovano 
Basilicata (38%) e Calabria (34%). Per gli uomini, invece, Lazio 
al dodicesimo posto con il 12% di obesi. Ai primi posti Calabria, 
Emilia Romagna, Molise, Sicilia e Umbria(23%). 
 
   "E' il paradosso della 'crisi economica'- spiega Giuseppe 
Fatati, presidente Adi- piu' gli italiani tirano la cinghia, piu' 
ingrassano. Anche nel Lazio e' tutta colpa del nuovo modo di fare 
la spesa che tiene conto piu' dello scontrino che della salute. 
 
Calano i consumi di frutta, verdura e olio d'oliva". (SEGUE) 
 
  (Com/Asv/ Dire) 
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(DIRE) Roma, 30 set. - "Addio al 'modello mediterraneo' anche nel 
Lazio- continua Fatati- E come se non bastasse, in nome del 
risparmio, si abbassa la qualita', cosa che, dal punto di vista 
nutrizionale, si traduce in alimenti piu' ricchi di grassi e 
zuccheri. E' difficile, davanti ad evidenti difficolta' 
economiche, dire ad una donna di fare la spesa badando alla 
qualita' e di portare in tavola piu' frutta, verdura e pesce, 
usare pochi grassi, meglio se olio extravergine di oliva. Ma 
conciliare portafoglio e bilancia non e' impossibile. Basta 
seguire qualche accortezza ed evitare alcuni errori". 
 
   Il 10 ottobre, in occasione dell'iniziativa dell'Adi, ci si 
potra' rivolgere ai Centri che aderiscono all'iniziativa (gli 
indirizzi sono sul sito www.obesityday.org) e, oltre a ricevere 
un controllo gratuito,da parte di un medico o di un dietista dopo 
un dettagliato questionario e la determinazione dell'Indice di 
Massa Corporea, si avranno una serie di indicazioni per compiere 
il primo passo verso il recupero della forma perduta. 
 
 
  (Com/Asv/ Dire) 
14:20 30-09-08 
 
NNNN 

 
 
Ricerca per: Fatati 

Ricevuta alle: 14:20 (GMT+1) in data: 30-09-2008  via linea N.: 1
 



DALLA RETE



  martedi 30 settembre 2008  

  

 
 

 
BENESSERE 

 
1. Chili di troppo dopo 
l'estate. Ecco come perderli  
2. Spuntino notturno? Sì, ma 
con moderazione  
3. Come salvarsi la schiena  
4. Il tagliando della bellezza 
 
MALATTIE 

 
1. Sesso, se la donna è 
allergica allo sperma  
2. Tumore all'ovaio, la 
prevenzione comincia dalla 
pillola 
 
FARMACI 

 
1. Farmaci contraffatti, come 
riconoscere la truffa  
2. Flebo, ormoni e insulina, 
la farmacia nera del fai da te 
 
MEDICINE NON 
CONVENZIONALI 

 
1. Macché cancerogeno, il 
peperoncino fa benissimo  
2. Auricoloterapia, contro 
l'ansia del paziente 
oncologico  
3. Mal di testa nei bambini, 
non sottovalutiamolo  
 
 
PSICOLOGIA E 
SESSUALITA' 

 
1. La lotta al fumo parla ai 
giovani  
2. Pillola del giorno dopo, 
boom di giovanissime 
 
MAMMA E BAMBINO 

 
1. Ricominciare la scuola tra 
gusto e salute  
2. Sane e belle col pancione 
 
RICERCA 

 
1. La riabilitazione dell'Lsd: 

Le sezioni del sito

 
NEWS  
Sei in kwsalute > indice news > notizia 
  

 

News

 

Roma 
Gli italiani fanno poco la spesa ma 
ingrassano  
 

Il 22% delle donne ed il 18% degli uomini in Italia è 
obeso, con tutto quanto sul piano della salute questo 
può comportare: diabete, malattie cardio e 
cerebrovascolari, ipertensione. E' comunque un 
controsenso vedere carrelli della spesa sempre più 
vuoti, a fronte della crescita di soggetti grassi. In 
sostanza, si è detto a Roma alla presentazione della 
"Giornata contro l' obesita'" che si svolgerà il 10 ottobre 
in tutt' Italia con ospedali aperti a controlli gratuiti, si 
sbaglia a fare la spesa, tenendo conto più dello 
scontrino che della propria salute. Un distinguo, però, 
secondo le regioni: promosse sono Piemonte, Sardegna 
e Veneto; bocciate Calabria, Sicilia e Molise. 

Calano, in definitiva, i consumi di frutta, verdura ed olio 
d' oliva, svanisce il modello "mediterraneo", secondo 
Giuseppe Fatati, presidente dell' Associazione Italiana di 
Dietetica e Nutrizione Clinica, mentre si abbassa anche 
la qualità con alimenti - se confezionati - più ricchi di 
grassi e zuccheri. Difficile dire alla massaia di badare 
alla qualiutà e portare in tavola più frutta, verdure e 
pesce, usare pochi grassi. Ma non è impossibile 
conciliare portafoglio e bilancia.  

Evitare quindi di fare la spesa in grandi quantità, se non 
vi è certezza di una corretta conservabilita'. Si rischia di 
mangiare troppo per paura di buttare. Non avere, 
inoltre, fretta. Evitare cibi pronti, pasti veloci. Preferire, 
al contrario, il controllo della spazzatura: se buttiamo 
via troppo vuol dire che compriamo troppo o male, 
consumare frutta e verdura di stagione e se possibile 
prodotti regionali, mangiare pesce azzurro, anche 
surgelato, a costi contenuti, meno carne, più legumi 
come fonte di proteine. Confezionare cibi fatti in casa 
con le opportune precauzioni igieniche. Con 15 euro, si è 
detto, si mettono a tavola 4 persone conciliando fame, 
gola e linea. In sostanza, se dimagrisce il carrello della 
spesa ed ingrassano i toscani, una conferma viene dal 
raddoppio degli interventi di chirurgia bariatrica dal 
2003 al 2005, da tremila a cinquemila. Nei 49 Centri 
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della Società Italiana per la Chirurgia dell' Obesità, l' 
identikit tipico è la donna sui quaranta, depressa per il 
lungo passato d' obesa, in lotta con il grasso in eccesso, 
di ceto sociale medio - basso.  

Il prossimo 10 ottobre l' iniziativa coinvolgerà i centri 
ADI ( Servizi di Dietetica e Nutrizione Clinica, Servizi 
Territoriali, Centri Obesita'). Ulteriori informazioni sul 
sito www.obesitydau.org. Oltre a ricevere un controllo 
gratuito, si avranno una serie d' indicazioni per 
compiere il primo passo verso il recupero della forma 
perduta. (gub) 
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Governo/ Finocchiaro: Senato 
discuta su ruolo Parlamento 
Virgilio Notizie - 2 ore fa 
Roma, 2 ott. (Apcom) - Bisogna ridiscutere il 
ruolo del Parlamento, ed è grave che 
Berlusconi consideri un organo costituzionale 
un inciampo. Anna Finocchiaro, capogruppo 
del Pd al Senato, interviene duramente in Aula, avvertendo 
dei rischi di un ... 
POL - Decreti legge,Fini e Schifani: Sarà rispettato equilibrio 
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Lombardia/ Milano, sequestro cibi 
scaduti: denunciati 4 egiziani 
Virgilio Notizie - 1 ora fa 
Roma, 2 ott. (Apcom) - Quattro egiziani sono 
stati denunciati dalla guardia di finanza di 
Magenta, in provincia di Milano. Sono i titolari di una società 
di importazione di alimenti etnici che, in un deposito 
commerciale ad Abbiategrasso, ... 
GdF: maxi-sequestro di prodotti alimentari nel milanese 
Il Sole 24 Ore 
Milano, sequestrate 150 tonnellate di alimenti scaduti 
Adnkronos/IGN 
Affari Italiani - Reuters Italia - Agenzia Giornalistica Italia - 
La Repubblica 
e altri 41 articoli simili » 
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Il Senato Usa approva il 
piano 
La Repubblica - 2 ore fa 
WASHINGTON - Il Senato degli 
Stati Uniti ha approvato il piano per 
arginare la crisi finanziaria, in una versione 
emendata rispetto a quella bocciata lunedì dalla 
Camera. I voti favorevoli sono stati 74 (la 
maggioranza richiesta era di 60). ... 
USA: STUDIO INCORONA PIANO SANITARIO 
OBAMA, MEGLIO DI QUELLO MCCAIN Il Tempo
Stati Uniti, passa al Senato il piano anti crisi di 
Bush L'Unità 
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Il leghista Gentilini 
indagato a Venezia per 
"odio razziale" 
L'Unità - 2 ore fa 
La Procura di Venezia ha aperto un 
fascicolo sulle frasi contro gli islamici pronunciate 
dal vice sindaco di Treviso, Giancarlo Gentilini dal 
palco della Festa dei Popoli Padani a Venezia il 14 
settembre scorso. Lo scrive oggi la Tribuna di 
Treviso, ... 
Gentilini choc a Venezia "Vadano a pisciare nelle 
moschee" La Repubblica 
Gentilini indagato per razzismo Stranieri in Italia 

Il Giorno



 

 

L'Unione Sarda 
e altri 197 articoli simili » 
 
Bruynell: `Contador resta 
all’Astana fino al 2010’ 
DataSport.it - 2 ore fa 
(AGM-DS) - 02/10/2008 14.55.25 - 
(AGM-DS) - Milano, 2 ottobre - 
Johan Bruyneel non ha dubbi, sulla permanenza di 
Alberto Contador e sulla convivenza dello 
spagnolo con Lance Armstrong. Il ds dell’Astana 
smentisce categoricamente le voci che 
vorrebbero ... 
Armstrong respinge la richiesta di controanalisi 
Il Tempo 
"Armstrong? Potrebbe fare il gregario di 
Contador...", parola di ... Affari Italiani 
Corriere Canadese - La Gazzetta dello Sport - 
KataWeb Sport - La Stampa 
e altri 46 articoli simili » 
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e altri 183 articoli simili » 
 
C'è un cavillo pro-
Granbassi 
Quotidiano Nazionale - 4 ore fa 
ROMA, 2 ottobre 2008 - Un 
appiglio legale, nella vicenda della 
contestata partecipazione di Margherita Granbassi 
ad Annozero, potrebbe permettere all'atleta-
carabiniere di partecipare alla trasmissione 
condotta da Michele Santoro. A quanto si 
apprende, ... 
Granbassi fedele nei secoli. A Santoro Il Tempo 
Cossiga: ferito il prestigio dei Carabinieri 
Corriere della Sera 
ANSA - Il Salvagente - La Voce d'Italia - 
Affari Italiani 
e altri 251 articoli simili » 
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Obesita': chili di troppo a 
fine mese, per risparmiare 
si rinuncia ... 
Adnkronos/IGN - 30 set 2008 
Roma, 30 set. (Adnkronos Salute) - 
A fine mese il portafogli si svuota, 
ma si allarga il girovita degli italiani. Dal carrello 
della spesa, infatti, spariscono frutta, verdura e olio 
d'oliva. Rimpiazzati da alimenti confezionati e più 
ricchi di grassi ... 
Se la povertà fa ingrassare Il Secolo XIX 
Sempre più grassi, colpa della crisi 
Quotidiano Nazionale 
Virgilio Notizie - AGI - Agenzia Giornalistica Italia - 
Cuneocronaca.it - Romagnaoggi.it 
e altri 39 articoli simili » 
 
Pediatria: giovanissimi bulli 
per colpa di un ormone 
Adnkronos/IGN - 22 ore fa 
Roma, 1 ott. (Adnkronos Salute) - 
Adolescenti aggressivi e violenti in 
classe e fuori? Dietro i giovani bulli 
può nascondersi un problema ormonale. Bassi 
livelli di cortisolo, l'ormone dello stress, sono stati 
collegati al comportamento antisociale dei ... 
Bullismo giovanile: colpa degli ormoni? 
Corriere della Sera 
BULLISMO: DA ORMONE STRESS CURA PER 
ANTISOCIALI AGI - Agenzia Giornalistica Italia 
Italiasalute.it - Italianotizie - Agora News - 25 ore 
e altri 16 articoli simili » 
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Virgilio Notizie - 21 ore fa 
Milano, 1 ott. (Apcom) - Manca una 
settimana al verdetto della Corte 
d'Appello di Milano sulla sospensiva della 
sentenza che autorizza il padre a staccare il 
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Incidenti lavoro: un morto 
in azienda di Bettona 
ANSA - 2 ore fa 
(ANSA) - TORGIANO (PERUGIA), 
2 OTT - Un ventisettenne di Bastia 
Umbra e' morto oggi in un incidente 
sul lavoro avvenuto in una ditta di Bettona. 
Secondo una prima ricostruzione dei carabinieri 
della stazione locale e' stato schiacciato da un 
pezzo ... 
INFORTUNI: GIOVANE OPERAIO MORTO A 
PERUGIA Il Tempo 
Incidenti lavoro, operaio muore schiacciato da gru 
nel Perugino Reuters Italia 
Tam Tam - 
ASCA - Agenzia Stampa Quotidiana Nazionale - 
Agenzia Giornalistica Italia 
e altri 10 articoli simili » 
 
Palermo, contromano per 
sfuggire alla polizia: 
muoiono due 17enni 
PUPIA - 3 ore fa 
PALERMO. Tragico inseguimento a 
Palermo, dove due 17enni sono morti mentre, a 
bordo di una moto senza assicurazione, tentavano 
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Benessere 

Obesita': 30% extralarge vittima effetto yo-yo, 
peso oscilla  
 
 
 

ascolta la notizia 

commenta  0     vota  0 tutte le notizie di salute

Roma, 30 set. (Adnkronos Salute) - Una maledizione a singhiozzo. Il 30% degli italiani 
extralarge è vittima infatti dell'effetto yo-yo: la sindrome del peso oscillante, che porta a 
cambiare taglia anche a distanza di pochi mesi. La stima arriva da Giuseppe Fatati, 
presidente dell'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi), che ha 
ricavato il dato dalla sua esperienza nel Centro di nutrizione clinica dell'Ospedale di 
Terni. "Su 100 persone obese o in forte sovrappeso che vengono per un controllo o una 
cura, 30 sono colpite dalla sindrome, e non si spiegano perché dopo una dieta tornano 
a ingrassare più di prima", spiega Fatati oggi a Roma, in occasione dell'Obesity Day 
2008.  
 
Non a caso, lo slogan di quest'anno invita a 'Non rimbalzare da una taglia all'altra. Fai 
centro!'. "Abbiamo scelto questo messaggio - dice Fatati - perché molte persone, quasi 
la totalità, non sanno che uno dei segreti dello star bene è il mantenimento del peso 
ideale, una volta raggiunto con una corretta dieta. Se lo si lascia oscillare non solo non 
si dimagrisce, ma si ingrassa di più. Si è visto che la fluttuazione del peso interferisce 
sui livelli di dispendio energetico, sia per quanto riguarda la composizione corporea, sia 
per il rischio di una patologia cardiovascolare. Ad ogni oscillazione - continua l'esperto - 
la massa magra perduta viene ricostituita solo parzialmente, così il peso ripreso dopo 
una dieta è qualitativamente più ricco di massa grassa". Non solo, quando si torna a 
lievitare sulla bilancia, il grasso si accumula sull'addome. "Arriva, o peggiora, la 
pancetta. E il grasso addominale è particolarmente insidioso per la salute", avvisa 
Fatati.  
 
Ma perché si torna a ingrassare dopo aver perduto gli odiati chili? Il problema è che 
spesso si dimagrisce troppo in fretta, resiste il mito dei '7 chili in 7 giorni'. "Invece 
occorre introdurre il concetto dei dimagrimento lento", sottolinea Fatati. I chili persi in 
questo modo più difficilmente torneranno. E per sfuggire all'effetto yo-yo, aumentano gli 
italiani che chiedono aiuto al bisturi. "Gli interventi di chirurgia bariatrica documentati in 
Italia sono stati 11.923 dal 1996 al 2005 - dice infatti Maria Antonia Fusco, primario 
emerito di Dietologia e nutrizione dell'Azienda ospedaliera S.Camillo-Forlanini di Roma 
- E' stato un crescendo: si è passati dai 3.000 del 2003 ai 5.000 del 2005. Non abbiamo 
ancora dati ufficiali degli ultimi anni, ma possiamo affermare che il numero è in 
aumento". In tutta Italia, da quanto si evince dal registro della Società italiana chirurgia 
dell'obesità (Sicob), i centri ad hoc sono 49.  
 
Il paziente tipo, se donna, "è intorno alla quarantina - aggiunge la Fusco - con problemi 
spesso di depressione legati anche al lungo passato di obesa, perennemente in lotta 
con il peso, di ceto sociale medio basso, con titolo di studio non elevato. L'uomo invece 
ha intorno ai 50 anni, con grandi difficoltà nel lavoro, tendenzialmente depresso, reduce 
da numerose diete, spesso affetto da problemi metabolici e - conclude - con un titolo di 
studio medio alto". 
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Cronaca  

Salute/ In Italia è allarme: arrivano obesi 'da fine del... -3- 

Il 10 ottobre è 'Obesity Day': controlli gratuiti negli ospedali 

postato 1 ora fa da APCOM 

Roma, 30 set. (Apcom) - E gli esperti sottolineano che malgrado la paura del portafoglio con 15 euro (3,75 euro 
a persona) si possono mettere in tavola 4 persone mettendo d'accordo la fame, la gola, la linea. Ecco ad esempio 
un menu tipo da 1962 calorie: a colazione 600 ml di latte parzialmente scremato e 200 grammi ciambellone 
fatto in casa; a pranzo 320 grammi di pasta con 400 di pomodori pelati e 40 grammi di parmigiano, 480 grammi 
di petto di pollo e 400 di insalata con 200 di pane, 80 grammi di olio extravergine di oliva e per dolce 600 
grammi di frutta di stagione; infine per cena 'concessi' 120 grammi di pastina in brodo, 400 grammi di pane, 
240 di prosciutto crudo, 800 di bieta condita al massimo con 60 grammi di olio extravergine di oliva, e per 
finire 600 grammi di frutta. Chi tende a ingrassare dovrebbe togliere però un po' di pane.  

Per combattere i problemi di peso il 10 ottobre si 'festeggia' l'Obesity Day, con porte aperte negli ospedali per 
controlli gratuiti. Il progetto Obesity Day coinvolge i centri Adi (Servizi di dietetica e nutrizione clinica, servizi
territoriali, centri obesità) nel campo specifico della prevenzione e della cura dell'obesità e del sovrappeso. Il 10 
ottobre ci si potrà rivolgere quindi ai Centri che aderiscono all'iniziativa e, oltre a un controllo gratuito, da parte
di un medico o di un dietista, si riceveranno una serie di indicazioni per compiere il primo passo verso il 
recupero della forma perduta. Lo slogan di Obesity Day 2008 è 'Non rimbalzare da una taglia all'altra. Fai 
centro!'. "Abbiamo scelto questo messaggio - dice Giuseppe Fatati- perché molte persone, quasi la totalità, non 
sanno che uno dei segreti dello stare bene è il mantenimento del peso ideale, una volta raggiunto con una 
corretta dieta. Se non si mantiene il peso e lo si lascia oscillare non solo non si dimagrisce ma si ingrassa più di 
quanto era il peso iniziale".  

In campo medico si chiama 'weight cycling syndrome' cioè la 'sindrome del peso oscillante'. Una sindrome 
assai comune in Italia: "C'è un dato ricavato dall'esperienza nel mio centro all'Ospedale di Terni, un dato che 
ritengo uniforme su tutto il Territorio nazionale", dice Fatati, spiegando: "Su cento persone obese o in grande 
sovrappeso che vengono per un controllo o per una cura 30 sono vittime della sindrome".  
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Salute; In Italia è allarme: arrivano obesi 'da fine del mese'

Roma, 30 set. (Apcom) - Dimagrisce il carrello, ingrassano gli italiani e arrivano gli 'o

fine del mese': la 'ciccia' affligge infatti il popolo del bel paese perchè ormai si tiene p

considerazione lo scontrino che la salute. E' l'allarme lanciato da Giuseppe Fatati, pre

dell'associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) durante la presentazion

dell'Obesity Day, promossa dall'Adiper il 10 ottobre in tutta Italia con gli ospedali ape

controlli gratuiti.  

L'esercito degli 'obesi da fine del mese' va quindi ad ingrassare le fila degli italiani ch

problemi con la bilancia. Ed è allarme: in Italia 18 uomini ogni 100 e 22 donne ogni 

obesi: un fenomeno che riguarda soprattutto gli uomini del Nord Est, del Sud e delle 

Mentre al femminile sono in 'allarme rosso' le donne del Sud e delle Isole, seguite da



del Centro. Gli obesi 'da fine del mese' aumentano perchè calano i consumi di frutta,

e olio d'oliva, ossia la dieta mediterranea. E come se non bastasse, in nome del rispa

abbassa la qualità, cosa che, dal punto di vista nutrizionale, si traduce in alimenti, tr

spesso confezionati, più ricchi di grassi e zuccheri.  

In media, in Italia il 18% degli uomini e il 22% delle donne è obeso: la circonferenza

vita è in media pari a 95 cm per gli uomini e 85 cm per le donne; la circonferenza fia

101 cm per gli uomini e per le donne. Secondo le Linee guida europee la circonferenz

non dovrebbe superare i 102 cm negli uomini e gli 88 cm nelle donne.  

Le regioni 'bocciate', con il record di uomini in sovrappeso sono la Calabria, Emilia Ro

Molise, Umbria, Sicilia, con una percentuale che si attesta al 23%, mentre per le don

percentuale supera addirittura il 30%. Le regioni invece 'promosse', cioè con meno u

sovrappeso sono Piemonte (12%), Marche (13%),Trentino A.A (13%) e Toscana (15

'Rimandate' al prossimo anno, invece, Abruzzo, Basilicata, Campania, Puglia ed Emil

Romagna che meritano una 'tirata d'orecchie' perché c'è una forte disparità tra i due

Abruzzo, Basilicata, Campania e Puglia la percentuale di donne con problemi di linea 

più elevata di quella degli uomini. Stessa cosa, ma al contrario, avviene in Emilia Ro

Indicod-Ecr: C.F. 80140330152 - P.Iva. n.04658580966  PRIVACY DISCLAIMER
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Maschi dell'Umbria a rotoli: di grasso!  
Mentre le donne obese sono meno della media nazionale, per gli uomini ci sono cinque punti 
percentuali in più; ed è colpa del modo di mangiare economico e sbagliato  
 
 
Dire che si va a rotoli potrebbe far pensare che l’economia familiare va proprio male, ma i rotoli 
possono essere considerati proprio come quelli che vengono ai fianchi quando si mangia, più 
che troppo, male.  
Altra lettura del termine “rotoli” è quello figurato, per rappresentare un uomo troppo tondeggiante 
che se cade rischia di avanzare, appunto, rotolando. 
E gli umbri, quelli maschi, sono tra i più tondeggianti.  
Le regioni con più uomini in sovrappeso sono: Calabria, Emilia Romagna, Molise, Umbria, 
Sicilia (23%).  
Le donne "abbondanti" dell'Umbria sono, invece,  sotto la media, con un buon 21% quindi 
meglio dei maschi, per i quali la media nazionale è del 18%.  
 
Dimagrisce il carrello, ingrassano i maschi umbri. Arrivano gli ‘obesi da fine del mese’.  
“E’ il paradosso della ‘crisi economica’: più gli italiani tirano la cinghia, più ingrassano.  
Anche in Umbria è tutta colpa del nuovo modo di fare la spesa, che tiene conto più dello 
scontrino che della salute."  
L’allarme viene da Giuseppe Fatati, presidente dell’Associazione Italiana di Dietetica e 
Nutrizione Clinica (ADI) presentando l’Obesity Day, promossa dall’ADI per il 10 ottobre in 
Umbria e in tutta Italia con gli Ospedali aperti a controlli gratuiti.  
L’esercito degli ‘obesi da fine del mese’ va ad ingrassare le fila degli umbri che hanno problemi con la 
bilancia.  
Ed è allarme: in Umbria, ricapitolando, 23 uomini ogni cento e 21 donne ogni cento sono 
obesi, lo dice l’Istituto Superiore di Sanità.  
In Italia, 18 uomini ogni cento e 22 donne ogni cento sono obesi. Ingrassano gli italiani e 
aumentano le richieste di chirurgia dell’obesità, anche in Umbria. 
 
“Calano i consumi di frutta, verdura e olio d’oliva. Addio al ‘modello mediterraneo’ anche in 
Umbria - dice Giuseppe Fatati- E come se non bastasse, in nome del risparmio, si abbassa la 
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qualità, cosa che, dal punto di vista nutrizionale, si traduce in alimenti-se confezionati- più 
ricchi di grassi e zuccheri.  
E’ difficile, davanti ad evidenti difficoltà economiche, dire ad una donna di fare la spesa badando alla 
qualità e di portare in tavola più frutta, verdura e pesce, usare pochi grassi, meglio se olio extravergine 
di oliva.  
 
Ma conciliare portafoglio e bilancia non è impossibile. Basta seguire qualche accortezza ed 
evitare alcuni errori. 
Gli errori sono 
1) Fare la spesa in grandi quantità se non si è più che sicuri che gli alimenti acquistati si possono 
conservare e mangiare con gradualità. Si rischia di mangiare troppo per paura di buttare o, al 
contrario, di non aver risparmiato perché il surplus finisce nella spazzatura. 
2) Avere fretta. Cibi pronti, pasti veloci e cibi freddi mal si conciliano con la linea.  
3) Rinunciare al ‘modello mediterraneo’ dell’alimentazione.  
I consigli da seguire, invece, sono 
1) Controllare la spazzatura: se buttiamo troppo vuol dire che compriamo troppo. O male. 
2) Consumare frutta e verdura di stagione e se possibile prodotti regionali. 
3) Consumare pesce azzurro, anche surgelato, a costi contenuti. 
4) Meno carne. Utilizzare i legumi in modo adeguato come fonte proteica. 
5) Confezionare prodotti “fatti in casa” con le opportune precauzioni igieniche e norme di 
conservazione (pane, dolci,ecc). 



 

SALUTE  

LA SALUTE & LE NOSTRE TASCHE 

SEMPRE PIÙ GRASSI, COLPA DELLA CRISI  
"NEL PIATTO TROPPI CIBI-SPAZZATURA" 

Il medico lancia l'allarme: "Prodotti scadenti a fine mese per risparmiare, allarme obesità. 
Sovrappeso il 74% dei residenti al Nord. Crescono i rischi di infarto e diabete a causa di coloranti 
e conservanti" 

ROMA, 1 ottobre 2008 - LA CRISI dei consumi pesa sulle nostre 
tavole. Le ristrettezze economiche e il caro euro hanno un effetto 
paradossale: anziché tirare la cinghia, limitare le dosi e concentrarci 
su pochi alimenti sani e genuini, gli italiani si ritrovano a mangiare... 
porcherie. Acquistano prodotti alimentari scadenti, a basso prezzo, 
infarciti di aromi, conservanti e coloranti (gli autori anglosassoni li 
chiamano junk food, cibi spazzatura) e poveri sotto il profilo del 
contenuto di molecole nobili. In questo modo i soggetti predisposti 
rischiano di diventare ancora più grassi. L’allarme è stato lanciato 

dagli specialisti dell’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi). 

  

PER IL PRESIDENTE dell’Adi, Giuseppe Fatati, primario di diabetologia a Terni, l’obesità è 
una malattia tutt’altro che sconfitta. I venti di recessione si traducono anzi in questa nuova 
epidemia da discount che si manifesta ciclicamente alla fine del mese, quando il salario è ormai 
ridotto all’osso e si finisce per rinunciare giocoforza alla qualità. 

«TUTTA colpa del nuovo modo di fare la spesa — afferma l’esperto — che tiene in conto il 
prezzo e mette in secondo piano la salute. E così i nostri connazionali, mentre credono di 
risparmiare abbandonando gradualmente frutta, verdura e pesce, cercano di saziarsi con prodotti 
straripanti di grassi e zuccheri». 

  

SI POTREBBE conciliare la forma fisica anche con un budget limitato? Eccome, a patto di 
osservare alcune accortezze: mangiare lentamente, evitare le scorpacciate. Per ricordarci i 
comportamenti virtuosi i dietologi diffondono un vademecum con otto regole d’oro. Cambiano i 
metodi ma l’imperativo resta lo stesso: resistere alle tentazioni, abolire gli eccessi di calorie che 
ingannano il metabolismo e ci appesantiscono. 

  

PROBLEMI che saranno affrontati in occasione dell’Obesity Day, una giornata promossa 
dall’Adi il 10 ottobre. In tutta Italia ospedali aperti e controlli gratuiti. «Sarà possibile ottenere 
consulenze nutrizionali — spiega Daniela Lugli, psicoterapeuta modenese, una delle volontarie 
reclutate nella manifestazione — misurare i parametri, avere un colloquio». 

  



L’ATTIVITÀ fisica aiuta a perdere peso. Attenti alla circonferenza del giro vita, che non deve 
superare i 102 centimetri negli uomini e gli 88 nelle donne. Sopra questa soglia cresce il rischio 
di infarto e diabete. Meglio prevenire. Si calcola che le famiglie italiane spenderanno quest’anno 
332 euro in più di consumi alimentari, il rischio è che risparmiando nella scelta finiscano per 
spendere di più in medicine. Una ricerca dell’Istituto superiore di Sanità ha appurato che è in 
sovrappeso il 74% dei residenti nel Nord-Ovest e l’88% degli abitanti nelle regioni del Sud. 

di ALESSANDRO MALPELO 

Bimbi obesi, vivranno meno dei genitori 
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[Indietro]  

Obesità da crisi economica e povertà   

nmlkj nmlkj nmlkj nmlkj nmlkji Valuta questo articolo

GIOVEDÌ 02 OTTOBRE 2008 

Il prossimo 10 ottobre sarà l'Obesity Day e durante la presentazione a 
Roma Giuseppe Fatati, presidente dell' Associazione italiana di dietetica e 
nutrizione clinica Arriva, lancia l'allarme dell' Obesità a causa dell 
apovertà e della crisi economica: "L'alimentazione meno costosa va 
spesso a discapito della qualità e cercare di spendere meno può 
paradossalmente portare a ingrassare.  

E i dati sull'obesità in Italia non fanno altro che dargli ragione: secondo 
fonti dell'Istituto Superiore di Sanità è obeso il 18% degli uomini e il 22% delle donne e tra le zone d'Italia 
il più colpito il Sud (19% uomini e 31% donne). 
Stile di vita sedentario e cattiva alimentazione sono le cause di quella che è considerata ormai una vera 
e propria malattia da cui si deve uscire. 
E la crisi economica e l'aumento dei prezzi contribuisce a riempire i carrelli con cibi più scadenti ed 
economici e maggiormente ricchi di grass e zuccherii: calano i consumi di frutta, verdura e olio d'oliva e 
aumentano i cibi confezionati. 
Una curiosità: tra le regioni italiane più colpite vi è la Basilicata dove il 38% delle donne è obeso. 
Per Faitati: "il numero di obesi è un vero e proprio paradosso della crisi economica: più gli italiani tirano 
la cinghia e più ingrassano. Anche in Basilicata è colpa del modo di fare la spesa, che tiene conto più 
dello scontrino che della salute". 
 
Per approfondire: www.obesityday.org  
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TECNOSCIENZE  
Sempre piu' frequenti diete yo-yo e cibi 
spazzatura con grandi risparmi 
Per risparmiare gli 
italiani ingrassano: 
colpa della crisi 
economica 
Cibi meno costosi ma di bassa qualita' 
minacciano la salute 
 
Milano- La crisi economica fa 
ingrassare gli italiani perchè cibi meno 
costosi ma di scarsa qualità creano 
danni all'organismo. 
 
Oggi a Roma il presidente della 
Associazione Italiana  di Dietetica e 
Nutrizione Clinica (ADI) Giuseppe 
Fatati ha presentato l'iniziativa del 10 
ottobre come Obesity Day: ospedali 
e ambulatori aperti per i controlli dovuti all'obesità. 
L'allarme è dovuto alla cattiva qualità e composizione di cibi di basso 
costo, scelti in base al risparmio e soprattutto a fine stipendio, che ha 
creato i cosidetti "obesi di fine mese". 
La crisi economica spinge ad acquistare alimenti pessimi, troppo 
grassi e poco nutrienti, e ad abbandonare la dieta mediterranea con 
frutta,verdura, pane e pasta perchè più costosi. 
 
Lorena Rondinone 

 
1/10/2008  
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Se la povertà fa ingrassare 

HOME  

Gli esperti li chiamano obesi della fine del mese. Sono i tanti, che 
dovendo fare i conti con le ristrettezze economiche rinunciano a fr
fresca e verdura per scegliere alimenti di basso costo, ma di qualit
inferiore. E magari comprano alimenti ricchi di grassi e zuccheri, n
speranza che questi cibi “riempiano” di più o comunque diano più 
soddisfazione al palato risparmiando il portafoglio.  
Risultato: crescono i rischi di sovrappeso e obesità. Forse perchè 
dimentichiamo la saggia alimentazione die nostri nonni, secondo i 
dell’Istituto Superiore di Sanità l’obesità interessa già oggi 16 uom
19 donne su cento in Liguria. La situazione è sicuramente più rose
rispetto all’Italia – la media nazionale parla di 18 maschi e 22 donn
su cento – ma è comunque da monitorare con attenzione. Anche 
perché, purtroppo, si rischia di perdere tutti i benefici della dieta 
mediterranea, utile anche a tenere sotto controllo la bilancia insiem

ad una regolare attività fisica.  
A ricordare quanto è importante controllare il proprio peso per prevenire malattie 
cardiovascolari, tumori, artrosi e osteoporosi sono gli esperti dell’Adi (Associazione Italiana
Dietetica e Nutrizione Clinica) presentando l’Obesity Day, in programma il prossimo 10 
ottobre, che darà a tutti quanti hanno il girovita eccessivo l’occasione di parlare con medic
dietesti, sottoporsi a test e ricevere le informazioni utili per modificare la situazione.  
“E’ il paradosso della crisi economica: più si tira la cinghia più si ingrassa” - ha spiegato ier
Roma, Giuseppe Fatati, presidente Adi. “E’ difficile, davanti ad evidenti difficoltà economich
dire ad una donna di fare la spesa badando alla qualità e di portare in tavola più frutta, verd
e pesce, usare pochi grassi, meglio se olio extravergine di oliva”. Conciliare portafoglio e 
bilancia non è però impossibile. Non bisogna avere fretta, perché 
cibi pronti e pasti veloci non si conciliano con la linea, e conviene 

L’obesità è un problema, 
anche per chi non arriva alla 
fine del mese
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fare la spesa in grandi quantità, magari mangiando molto per paura 
di buttare qualcosa. Meglio consumare frutta e verdura di stagione, 
prodotti regionali, pesce azzurro per controllare la spesa e utilizzare 
i legumi come fonte di proteine. E magari tornare a fare in casa dolci 
e simili, per controllare meglio le calorie. L’Obesity Day, giunto 
all’ottava edizione, vedrà coinvolti numerosi ospedali e ambulatori 
liguri in cui gli esperti saranno a disposizione della popolazione. A 
Genova parteciperanno gli specialisti dell’ospedale San Martino, del 
Galliera, del Gaslini, dell’Evangelico, del Villa Scassi di 
Sampierdarena e della Colletta di Arenzano. Numerosi altri centri 
saranno aperti nel resto della regione, da Sanremo a Sarzana.  
L’obiettivo è quello di poter informare tutti, adulti e bambini, per far 
fronte al grande problema dell’obesità. “Se da un lato la corretta 
educazione alimentare deve essere rivolta soprattutto alle fasce 
infantili per prevenire il problema, per quanto concerne la popolazione attualmente in 
sovrappeso o già obesa deve essere garantito un trattamento multimodale, che preveda 
percorsi organizzati per ottimizzare gli aspetti diagnostici e terapeutici dell’obesità fornendo
tutte le opportunità terapeutiche - spiega Giuseppe Samir Sukkar, responsabile del Servizio
Dietetica e Nutrizione Clinica dell’ospedale San Martino di Genova”.  

Federico Mereta  

Combattere la “sindrome del peso oscillante” 

Una volta raggiunto il peso ideale, comincia la grande battaglia.
è fondamentale evitare il saliscendi sulla bilancia, che risulta all
fine dannoso perchè col tempo si tende inesorabilmente a 
ricuperare con gli interessi i chili di troppo. Il rischio di chiama 
“sindrome del peso oscillante” ed è legata alla fluttuazione del p

- dimagrire, poi ingrassare, poi dimagrire di nuovo e così via - porta a interferire sui livelli di
dispendio energetico, sia per quanto riguarda la composizione corporea, sia la distribuzion
del tessuto corporeo, sia sul rischio di una patologia cardiovascolare.  

Ecco un menù di circa 1900 calorie, che permette di conciliare salute e spese consigliato d
esperti dell’Adi. Per chi tende ad ingrassare, si consiglia di limitare il pane. Con 15 euro (3,
euro a persona) si possono mettere in tavola quattro persone mettendo d’accordo la fame,
gola, la linea. Le dosi sono per quattro persone.  

COLAZIONE: 600 ml. latte parzialmente scremato + 200 gr. ciambellone fatto in casa 

PRANZO: 320 gr. pasta + 400 gr. pomodori pelati + 40 gr. parmigiano 480 gr. petto di pollo
400 gr. insalata 200 gr. pane 80 gr. olio extravergine di oliva 600 gr. frutta di stagione  

CENA: 120 gr. pastina in brodo 400 gr. pane 240 gr. prosciutto crudo + 800 gr. bieta 60 gr.
olio extravergine di oliva 600 gr. frutta 

La pasta è il cibo base della
dieta mediterranea



 

ANCONA  
PROBLEMA OBESITA' 

LE MARCHE SULLA BILANCIA 
L'ESPERTO: "AUMENTIAMO DI PESO, 
PERCHÉ IL CIBO DI QUALITÀ È CARO" 

Nelle Marche 13 uomini su cento e 15 donne su cento sono obesi. Il 10 ottobre torna l'Obesity 
Day: porte aperte negli ospedali per controlli gratuiti 

Ancona, 1 ottobre 2008 - Dimagrisce il carrello, ingrassano i marchigiani. 
Arrivano gli ‘obesi da fine del mese’. "E’ il paradosso della ‘crisi economica’: più 
gli italiani tirano la cinghia, più ingrassano. Anche nelle Marche è tutta colpa del 
nuovo modo di fare la spesa che tiene conto più dello scontrino che della salute". 

  

L’allarme viene da Giuseppe Fatati, presidente dell’Associazione Italiana di 
Dietetica e Nutrizione Clinica (ADI) presentando l’Obesity Day, promossa 
dall’ADI per il 10 ottobre nelle Marche e in tutta Italia con gli Ospedali aperti a 
controlli gratuiti. L’esercito degli ‘obesi da fine del mese’ va ad ingrassare le fila 

dei marchigiani che hanno problemi con la bilancia. Ed è allarme: nelle Marche 13 uomini ogni cento e 15 donne 
ogni cento sono obesi, lo dice l’Istituto Superiore di Sanità. In Italia, 18 uomini ogni cento e 22 donne ogni cento 
sono obesi. Ingrassano gli italiani e aumentano le richieste di chirurgia dell’obesità, anche nelle Marche. 

  

‘Gli obesi da fine del mese’: perché aumentano. "Calano i consumi di frutta, verdura e olio d’oliva. Addio al 
‘modello mediterraneo’ anche nelle Marche - dice Giuseppe Fatati- E come se non bastasse, in nome del risparmio, 
si abbassa la qualità, cosa che, dal punto di vista nutrizionale, si traduce in alimenti -se confezionati- più ricchi di 
grassi e zuccheri. E’ difficile, davanti ad evidenti difficoltà economiche, dire ad una donna di fare la spesa badando 
alla qualità e di portare in tavola più frutta, verdura e pesce, usare pochi grassi, meglio se olio extravergine di oliva. 
Ma conciliare portafoglio e bilancia non è impossibile. Basta seguire qualche accortezza ed evitare alcuni errori". 

  

Le donne italiane sulla bilancia regione per regione. Questa la percentuale di donne obese in ogni regione italiana: 
Basilicata (38%), Calabria (34%), Puglia (34%), Sicilia (34%), Campania (33%), Abruzzo (30%), Molise (27%), 
Friuli Venezia Giulia (23%), Umbria (21%), Emilia Romagna (19%), Lazio (19%), Liguria (19%), Toscana (19%), 
Valle d’Aosta (18%), Veneto (17%), Lombardia (17%), Trentino Alto Adige (16%), Marche (15%), Sardegna 
(14%), Piemonte (13%). 

  

Gli uomini italiani sulla bilancia regione per regione. Questa la percentuale di uomini obesi in ogni regione 
italiana: Calabria (23%), Emilia Romagna (23%), Molise (23%), Sicilia (23%), Umbria (23%),Valle d’Aosta (20%), 
Abruzzo (18%), Campania (18%), Lombardia (17%), Basilicata (16%), Lazio (16%), Liguria (16%), Puglia (16%), 
Sardegna (16%), Veneto (16%), Toscana (15%), Trentino Alto Adige (13%), Marche (13%), Piemonte (12%). 
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Obesità, Marche 
promosse da Istituto 
della Sanità 

L’Istituto Superiore della Sanità promuove le Marche nella classifica 
delle regioni meno obese. Nella speciale graduatoria resa nota in 
vista dell’Obesity Day, il progetto per la salute e per la prevenzione, 
la nostra regione si piazza al secondo posto per il minor numero di 
obesi tra gli uomini e al terzo per le donne. 

L’Istituto Superiore della Sanità promuove le Marche nella classifica delle 
regioni meno obese. Lo sottolinea Coldiretti, commentando i dati resi noti 
in vista dell’Obesity Day, il progetto per la salute e per la prevenzione. 
Nella speciale graduatoria la nostra regione si piazza al secondo posto 
per il minor numero di obesi tra gli uomini (il 13%, contro il 18% della 
media nazionale) e al terzo per le donne (anche qui il 15%, ma a fronte di 
una media nazionale del 22%). 
 
“Dopo il record di longevità, ecco una nuova conferma che sul nostro 
territorio si vive bene – spiega il presidente di Coldiretti Marche, 
Giannalberto Luzi - e ciò grazie al fatto che la nostra regione è quella 
che nel corso degli anni è riuscita a mantenere una connotazione rurale, 
con il 65% del territorio gestito dalle imprese agricole, ben 13 punti sopra 
la media nazionale, che è del 52%”.  
“Uno stile di vita sano è essenziale per la prevenzione delle malattie – 
aggiunge il direttore di Coldiretti Marche, Alberto Bertinelli - e possiamo 
ben dire che ciò è strettamente collegato sia a un tipo di alimentazione 
ancora legato alle produzioni del territorio, sia al nuovo ruolo della nostra 
agricoltura che, oltre alla qualità degli alimenti, assicura una tutela 
dell’ambiente”. 
 
Non a caso Coldiretti ha avviato una serie di iniziative sul territorio per 
assicurare ai cittadini la possibilità di consumare alimenti prodotti sul 
territorio. Basti sottolineare il grande successo riscosso dall’esperienza di 
Farmers Market Coldiretti sperimentata a Pesaro (a fine ottobre partirà 
quello di Fermo), o dei distributori di latte alla spina.  
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Pulizia salute intestino 
Perchè è di vitale 
importanza la pulizia del 
corpo per la salute.  
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Dimagrire in 10 sedute 
5-7kg garantiti e senza 
fatica! Preventivo gratuito 
senza impegno.  
www.EsteticaGiusti.com 

Dimagrire con Zerodiet 
Innovativa ed efficace 
autoterapia Perdere peso 
e controllare la Fame  
www.zerodiet.org 

No all'obesità 
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Pane, pasta, frutta, verdura, olio extravergine e il tradizionale bicchiere di 
vino consumati a tavola in pasti regolari consentono di evitare i rischi del 
sovrappeso e dell’obesità e, di conseguenza, malattie cardiovascolari, 
favorendo la prevenzione. 
 
Ma il primato marchigiano è anche il frutto delle iniziative avviate nel corso 
di questi anni sul fronte dell’alimentazione, a cominciare dal Educazione 
alla Campagna Amica che vede una serie di iniziative nelle scuole. Il 
progetto 2008 sarà presentato tra qualche giorno e prevede una serie di 
eventi che coinvolgeranno gli alunni con l’obiettivo di favorire modelli di 
consumo capaci di prevenire problemi sia nell’infanzia che in età adulta.  
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L'obesity day: a fine 
mese si ingrassa di più 

 Stampa articolo |  Invia articolo | Commenti:7   

L'iniziativa dell'Associazione italiana di dietetica e 
nutrizione clinica: ospedali aperti e visite gratuite in 
tutta Italia. In nome del risparmio si dimentica la 
qualità: è l'allarme dell'Adi che dà alcuni consigli su 
acquisti e diete 

MILANO, 9 ottobre 2008 - A fine mese il portafogli si svuota, ma 
si allarga il girovita degli italiani. Dal carrello della spesa, infatti, 
spariscono frutta, verdura e olio d'oliva. E come se non bastasse, 
in nome del risparmio, si abbassa la qualità, cosa che, dal punto 
di vista nutrizionale, si traduce in alimenti troppo spesso 
confezionati, più ricchi di grassi e zuccheri. E' così che arrivano gli 
"obesi di fine mese".  

"OBESI DI FINE MESE" - Ebbene sì, sono i prezzi degli alimenti 
ad insidiare il primato della dieta mediterranea. La "ciccia" 
affligge infatti il popolo del Belpaese perchè ormai si tiene in 
considerazione più lo scontrino che la salute. Ed è difficile, 
davanti a evidenti difficoltà economiche, dire a chi si occupa 
quotidianamente della spesa di badare anche alla qualità e 
genuinità dei cibi che acquista.  

OBESITY DAY - E' questo l'allarme lanciato da Giuseppe Fatati, 
presidente dell'associazione italiana di dietetica e nutrizione 
clinica (Adi) durante la presentazione dell'Obesity Day, promossa 
dall'Adi per il 10 ottobre in tutta Italia con ospedali aperti e 
controlli gratuiti. L'esercito degli "obesi di fine mese" va quindi ad 
ingrossare le fila degli italiani che hanno già problemi con la 
bilancia: in Italia, 18 uomini ogni 100 e 22 donne ogni 100.  

Una giornata dedicata alla lotta contro l'obesità, un problema in 
crescita. Ap

   

Notizie correlate

• Il problema regione per regione

• I medici contro l'obesità

• Una nuova dieta: la lettura

• Sport e bambini: i consigli

 

Diventa uno dei nostri! 
Entra nella Community e diventi socio 
esclusivo di GazzaSpace. 
Scopri i vantaggi 

GazzaSpace

La foto del giorno 

Kobe Bryant 
by alessandro_r75
Fotogallery | Videogaller
Voto:  | Gua

Il video del giorno 

Ana 
by ilPanta77
Fotogallery | Videogaller
Voto:  | Gua

Di' la tua 

maratona di milano. ci sarò sicuramente

by the_bigna  | V

Il forum del giorno 

Forum GazzaSpace 
Come già detto altre volte 
essere uniformi con  
by FABRIZIOLEONE

Il blog del giorno 

Crea il tuo Blog 
Il tuo blog in GazzaSpace
subito 

 
        



ERRORI - Per ovviare al problema basta evitare alcuni errori: 1) 
Mai fare la spesa in grandi quantità: si rischia di mangiare troppo 
per paura di buttare; 2) Mai avere fretta. Cibi pronti e pasti veloci 
mal si conciliano con la linea; 3) Mai rinunciare al modello 
mediterraneo per una più economica dieta "fast food"; 4) 
Controllare la spazzatura: se buttiamo troppo vuol dire che 
compriamo troppo. O male; 5) Consumare frutta e verdura di 
stagione; 6) Mangiare pesce azzurro, anche surgelato, dai costi 
contenuti e limitare la carne, utilizzando come fonte proteica i 
legumi.  

10 OTTOBRE - Il progetto Obesity Day coinvolge i centri Adi 
(servizi di dietetica e nutrizione clinica, servizi territoriali, centri 
obesità) nel campo specifico della prevenzione e della cura 
dell'obesità. Il 10 ottobre, nei centri che aderiscono all'iniziativa, 
(che sono disponibili sul sito www.obesityday.org) si potrà 
ricevere un controllo gratuito da parte di un medico o di un 
dietista e ottenere una serie di indicazioni utili a compiere il primo 
passo verso il recupero della forma perduta.  

SLOGAN - "Non rimbalzare da una taglia all'altra. Fai centro!", è 
il motto di quest'anno. Si rivolge alle molte persone che non 
riescono a mantenere il peso ideale e alternano diete massacranti 
ad abbuffate altrettanto deleterie. Questa continua fluttuazione 
del peso, denominata "weight cycling syndrome", ovvero 
"sindrome del peso oscillante", interferisce sui livelli di dispendio 
energetico sia per quanto riguarda la composizione corporea, sia 
sulla distribuzione del tessuto corporeo, sia sul rischio di una 
patologia cardiovascolare. Ad ogni fluttuazione del peso la massa 
magra perduta dopo una dieta viene ricostituita solo 
parzialmente quando si sospende la dieta stessa. Il peso ripreso 
dopo una dieta è qualitativamente più ricco di massa grassa.  

LA DIETA - Il Servizio dietetico dell'ospedale di Terni ha messo a 
punto un modello alimentare anticrisi e salva-peso: con circa 15 
euro (3,75 euro a persona) si possono accontentare quattro 
persone mettendo d'accordo fame, gola e linea. Ecco un menù 
tipo da 1.962 calorie: COLAZIONE: 600 ml latte parzialmente 
scremato + 200 gr ciambellone fatto in casa; PRANZO: 320 gr 
pasta + 400 gr pomodori pelati + 40 gr parmigiano; 480 gr petto 
di pollo + 400 gr insalata, 200 gr pane 80 gr olio extravergine di 
oliva, 600 gr frutta di stagione; CENA: 120 gr pastina in brodo, 
400 gr pane, 240 gr prosciutto crudo + 800 gr bieta, 60gr olio 
extravergine di oliva, 600 gr frutta. 

CONSIGLI - 1) Organizzate attività fisiche fattibili in qualsiasi 
momento e che non richiedono attrezzature 
particolari:camminare a passo spedito 3 volte per settimana per 
almeno 45 minuti di seguito e/o salire e scendere un solo piano di 
scale, di seguito per 15 minuti un paio di volte al giorno è più 
semplice che prenotare campi da tennis o trovare una piscina in 
cui si possa davvero nuotare.  
2) Se siete abituati a condire ad occhio usate il cucchiaio come 
unità di misura dell'olio. Lo stesso cucchiaio servirà per misurare 
sughi o intingoli particolarmente ricchi in grassi: non più di uno 
per pasto. Fate attenzione al consumo di cibi la cui preparazione 
è sconosciuta (ad esempio in mensa, al ristorante, al bar); in 
questi casi scegliete piatti semplici e riducete le porzioni. A casa 
utilizzate tecniche di cottura semplici, con pochi grassi (non più di 
un cucchiaino a persona) insaporendo con erbe o aromi.  
3) Frazionare la dieta in piccoli pasti (4 o 5) e fare la prima 
colazione.  
4) Non eliminate i classici cibi ritenuti "ingrassanti" come pane, 
pasta, patate: questi piatti contribuiscono ad una adeguata 
sensazione di sazietà e, se in porzioni ragionevoli e conditi 
semplicemente, sono molto sani.  
5) Fate attenzione al consumo di frutta e verdura. Mangiare 
troppa frutta può non essere una scelta vantaggiosa. In genere si 
dovrebbero assumere non meno di 2 ma non più di 3-4 frutti al 
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giorno. Sono consigliate anche 3 buone porzioni di verdure: sono 
utili perché contribuiscono a migliorare la sensazione di sazietà.  
6) Essere quasi astemi: limitarsi a un bicchiere di vino o a una 
birra nelle occasioni particolari. Meglio bere acqua, anche 
gassata, a piccoli sorsi.  
7) Se non si consuma pesce di mare almeno due volte per 
settimana, proponetevi di iniziare ad assumerlo almeno una volta 
a settimana imparando una o due ricette semplici e gradevoli. 
Utilizzate sale iodato o iodurato.  
8) Datevi obiettivi raggiungibili e non esagerati. Il primo passo 
può essere quello di "rientrare" negli ultimi jeans che avete 
appena abbandonato e poi di seguito per passi successivi. Non 
usate in modo maniacale la bilancia, è più pratico controllare la 
taglia dei vestiti. 

Mabel Bocchi  
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Pulizia intestinale 

Perchè è di vitale importanza 
disintossicarsi 
drnatura.it 

Dieta Dimagrire 

Calcola gratis il tuo peso forma e 
inizia a Dimagrire. Prova ora! 
www.perdipesosystem.it/Dimagrire 

Maglietta di gommapiuma? 

Angelo_Nerazzurro -  
Venerdi 10 Ottobre 2008, 14:29 

Quel bambino e' davvero obeso! Sara' un bambino americano, la' sono 
tutti extralarge...ma anche in Italia non si scherza.  

Problema reale 

Ryukashy -  
Venerdi 10 Ottobre 2008, 12:33 

Il bambino della foto mi sa un po' di "truccato" (a me sembra che il 
colore della pelle delle mani e delle braccia siano diversi). Detto questo, 
però, il problema di cui parla l'articolo è reale e molti dei consigli sono 
buoni. Il segreto è fare un po' di sport e mangiare un po' di tutto, senza 
dimenticare che ognuno ha la propria costituzione fisica (se sei alto due 
metri con due spalle della madonna, non pretendere di pesare 50 
chili...). Nella foto, poi, si vede chiaramente il logo di McDonald. Il punto 
non è tanto il McDonald in sè, perchè non è proprio il cibo del fast food 
che fa male in quanto tale, bensì perchè è tutta roba fritta e strafritta, 
che farebbe male anche fatta in casa (molti pensano che il McD sia il 
demonio, ma è sbagliato come ogni altra idea estremista). Anche quello, 
per gola, ogni tanto si può mangiare, ma solo ogni tanto (io adoro i 
panini stile McDonald, ma ci vado solo una volta ogni due mesi). Poi in 
America hanno una cultura alimentaria deficitaria, ma non parliamo 
come se fosse solo colpa loro (ormai l'antiamericanismo va di moda 
come una cintura di D&G). Se la Gazza ha pubblicato questo articolo, 
significa che siamo inguaiati anche noi. La soluzione, ripeto, è sempre 
sport e alimentazione bilanciata. Le diete estreme fanno soffrire e non 
danno risultati. 

Il bambino in foto 



 

Il carrello langue, aumentano gli obesi da fine del mese 

ROMA - Il carrello della spesa langue, 
ma aumentano le taglie extra large. 
Tutta colpa della crisi economica che 
spinge gli italiani a risparmiare sulla 
spesa e a guardare piu' lo scontrino che 
la qualità alimentare. E l'effetto non 
tarda ad arrivare: arrivano gli "obesi da 
fine del mese". Secondo i dati 
dell'Istituto superiore di sanita' sono 
rispettivamente 18 uomini e 22 donne 
su cento, in Italia, a dover fare i conti 
con la bilancia. A lanciare l'allarme 
Giuseppe Fatati, presidente dell'Adi 

(Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica), oggi, in occasione della 
presentazione dell'ObesityDay che si svolgera' il prossimo 10 ottobre. 

Se tra gli uomini, ad avere maggiori problemi di obesita' sono quelli del Nord est, del 
Sud e delle Isole, le donne extra large si concentano per lo piu' al Sud, nelle Isole e al 
Centro Italia. "Il problema vero e' la rinuncia alla dieta mediterranea- sottolinea Fatati- 
gli italiani consumano sempre meno frutta, verdure e olio d'oliva e tendono ad una 
dieta ricca di grassi saturi che, poi comporta problemi". 

La new entry nella categoria degli obesi e' la donna over 50: "In genere si tratta di 
italiane che ritengono di non aver piu' niente da chiedere alla vita- spiega Fatati- 
persone che non si sentono realizzate o non hanno piu' soddisfazione". 

Ma anche gli uomini entrano in crisi, in genere, pero', dopo i 60 anni, con la pensione. 

Secondo il professor Fatati "e' sempre utile non fare una vita sedentaria, che non 
significa necessariamente andare in palestra. Basta fare movimento fisico". 

Un consiglio ancora piu' utile per i bambini: "I ragazzi, anche quelli piu' piccoli, usano 
bene le mani per spegnere e accendere la tv- continua Fatati- ma usano poco le 
gambe". Per invertire la tendenza dei bambini in sovrappeso "la scuola fa molto con la 
mensa. Adesso, infatti, in alcune scuole si mangia meglio che a casa. Ma occorrerebbe 
anche- conclude l'esperto- non considerare piu' l'educazione fisica la 'cenerentola' delle 
materie ". 

  

30 settembre 2008 
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SALUTE: ARRIVA L'OBESITA' 'DA CRISI', CIBI PIU' POVERI E 
GRASSI 

 
(ASCA) - Roma, 30 set - Dimagrisce il carrello e ingrassano gli italiani. 
Arrivano gli ''obesi da fine del mese''. ''E' il paradosso della 'crisi 
economica': piu' gli italiani tirano la cinghia, piu' ingrassano. Tutta colpa 
del nuovo modo di fare la spesa che tiene conto piu' dello scontrino che 
della salute''. L'allarme viene da Giuseppe Fatati, presidente 
dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica (Adi) che ha 
presentato l'Obesity Day, promossa dall'Adi per il 10 ottobre in tutta 
Italia con gli Ospedali aperti a controlli gratuiti. L'esercito degli 'obesi da 
fine del mese' va ad ingrassare le fila degli italiani che hanno problemi 
con la bilancia. Ed e' allarme: in Italia, secondo le ultime stime 
dell'Istituto Superiore di Sanita', 18 uomini ogni cento e 22 donne ogni 
cento sono obesi. 
 
''Calano i consumi di frutta, verdura e olio d'oliva. 
 
Addio al ''modello mediterraneo'- dice Giuseppe Fatati - E come se non 
bastasse, in nome del risparmio, si abbassa la qualita', cosa che, dal 
punto di vista nutrizionale, si traduce in alimenti, se confezionati, piu'
ricchi di grassi e zuccheri. 
 
E' difficile, davanti ad evidenti difficolta' economiche, dire ad una donna 
di fare la spesa badando alla qualita' e di portare in tavola piu' frutta,
verdura e pesce, usare pochi grassi, meglio se olio extravergine di
oliva. Ma conciliare portafoglio e bilancia non e' impossibile. Basta
seguire qualche accortezza ed evitare alcuni errori''. Dunque, 
controllare la spazzatura: se buttiamo troppo vuol dire che compriamo
troppo, o male; consumare frutta e verdura di stagione e se possibile 
prodotti regionali; consumare pesce azzurro, anche surgelato, a costi
contenuti; mangiare meno carne utilizzando i legumi in modo adeguato
come fonte proteica e confezionare prodotti ''fatti in casa'' con le
opportune precauzioni igieniche e norme di conservazione (pane,
dolci,ecc). 
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SALUTE/OBESITA': CALABRIA IN CODA. IN ITALIA PIU' RICORSO 
A BISTURI 
 
(ASCA) - Roma, 30 set - Va alla Calabria la maglia ''nera'' per il piu' alto 
numero di persone sovrappeso presenti nella Regione. I dati, del 
progetto Cuore dell'Istituto Superiore di Sanita', sono stati ricordati oggi 
in occasione della presentazione dell'Obesity Day, promosso 
dall'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica (Adi) per il 10 
ottobre, quando gli Ospedali apriranno le porte ai cittadini per controlli 
gratuiti. 
 
In particolare, l'Italia sulla bilancia trova in media il 18% degli uomini e il 
22% delle donne obeso e a fronte di questo dato aumentano gli italiani
che chiedono aiuto alla chirurgia dell'obesita' . La circonferenza della 
vita e' in media pari a 95 cm per gli uomini e 85 cm per le donne; la 
circonferenza fianchi e' di 101 cm per gli uomini e per le donne. 
Secondo le Linee guida europee la circonferenza vita non dovrebbe 
superare i 102 cm negli uomini e gli 88 cm nelle donne. 
 
Nel Nord Est del Belpaese il 19% degli uomini e il 18% delle donne e' 
obeso, il 52% degli uomini e il 35% delle donne e' in sovrappeso; nel 
Nord Ovest: il 15% degli uomini e il 16% delle donne e' obeso, il 45% 
degli uomini e il 29% delle donne e' in sovrappeso; al Centro: il 16% 
degli uomini e il 19% delle donne e' obeso, il 50% degli uomini e il 37% 
delle donne e' in sovrappeso e nel Sud e nelle Isole: il 19% degli uomini 
e il 31% delle donne e' obeso, il 52% degli uomini e il 36% delle donne 
e' in sovrappeso. 
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« AGRITURISMO: CONFAGRICOLTURA, GRANDI OPPORTUNITA’ DAI 59 IGP 
OBESITA’: COLDIRETTI, CON DIETA MEDITERRANEA RISPARMI MEDICINE » 

OBESITA’: IN FORMA CON 3,75 EURO AL DI’, DIETA CONTRO
CAROVITA 
(AGI) - Roma, 30 set. - Mangiare bene spendendo poco e’ ancora possibile e “per convincere gli italiani 
abbiamo studiato un menu’ che fa mangiare 4 persone (colazione, pranzo e cena)con soli 15 euro al giorno, 
mettendo d’accordo fame, gola linea e, ovviamente, il portafoglio”. E’ l’annuncio del presidente dell’ADI 
(Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica) Giuseppe Fatati, che ha partecipato alla presentazione 
dell’Obesity Day, la giornata, prevista per il 10 ottobre, dedicata alla prevenzione di sovrappeso e obesita’. 
L’ideale e’ “un pasto completo che costa poco e che fa bene alla linea”, ha spiegato Fatati, convinto che con 
qualche buona abitudine in piu’ (come scegliere formati convenienti, controllare il prezzo al chilo, limitare i 
piatti pronti, cimentarsi nella confezione di prodotti fatti in casa, etc) si possa evitare di “fare la spesa badando 
piu’ allo scontrino che alla salute”. Proprio per questo, per sopravvivere al carovita continuando ad alimentarsi 
in maniera corretta, il Servizio Dietetico dell’Ospedale di Terni ha strutturato un menu’ estremamente salutare 
ed economico, che per un totale di 1962 calorie prevede pasta, carne, verdura, pane, frutta e condimenti. 
Ovviamente il dolce mattutino, l’unico strappo concesso, dovra’ essere rigorosamente fatto in casa. Il pasto tipo
prevede, ad esempio, 320 gr di pasta con pomodori pelati (400 gr) conditi da 40 gr di parmigiano, petto di 
pollo, insalata, 200 gr di pane e una buona quantita’ di frutta fresca. “L’unica nota e’ per coloro che tendono ad 
ingrassare: rinunciare a 50 gr di pane per avere un introito di 1817 calorie”, ha concluso l’esperto. E il costo del 
pasto scende ancora di prezzo… (AGI)  
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(AGI) - Roma, 30 set. - Mangiare bene spendendo poco e' ancora possibile e "per 

convincere gli italiani abbiamo studiato un menu' che fa mangiare 4 persone (colazione, 

pranzo e cena)con soli 15 euro al giorno, mettendo d'accordo fame, gola linea e, 

ovviamente, il portafoglio". E' l'annuncio del presidente dell'ADI (Associazione Italiana di 

Dietetica e Nutrizione Clinica) Giuseppe Fatati, che ha partecipato alla presentazione 

dell'Obesity Day, la giornata, prevista per il 10 ottobre, dedicata alla prevenzione di 

sovrappeso e obesita'. L'ideale e' "un pasto completo che costa poco e che fa bene alla 

linea", ha spiegato Fatati, convinto che con qualche buona abitudine in piu' (come 

scegliere formati convenienti, controllare il prezzo al chilo, limitare i piatti pronti, cimentarsi 

nella confezione di prodotti fatti in casa, etc) si possa evitare di "fare la spesa badando piu' 

allo scontrino che alla salute". Proprio per questo, per sopravvivere al carovita 

continuando ad alimentarsi in maniera corretta, il Servizio Dietetico dell'Ospedale di Terni 

ha strutturato un menu' estremamente salutare ed economico, che per un totale di 1962 

calorie prevede pasta, carne, verdura, pane, frutta e condimenti. Ovviamente il dolce 

mattutino, l'unico strappo concesso, dovra' essere rigorosamente fatto in casa. Il pasto tipo

prevede, ad esempio, 320 gr di pasta con pomodori pelati (400 gr) conditi da 40 gr di 

parmigiano, petto di pollo, insalata, 200 gr di pane e una buona quantita' di frutta fresca. 

  "L'unica nota e' per coloro che tendono ad ingrassare: rinunciare a 50 gr di pane per 

avere un introito di 1817 calorie", ha concluso l'esperto. E il costo del pasto scende ancora 

di prezzo... (AGI) 

Dimagrire con Zerodiet 
Innovativa ed efficace autoterapia Perdere peso e 
controllare la Fame  
www.zerodiet.org 

Pulizia salute intestino 

Perchè è di vitale importanza la pulizia del corpo per la
salute.  
drnatura.it 

Trattamento per diabete 

Trattamento mediante il uso cellule staminali dal suo 
midollo osseo  
www.xcell-center.it/Diabete 

 



Fai di Affaritaliani.it la tua homepage  
 

IL PRIMO QU
Martedi 30 Settembre 15:2

HOME POLITICA ECONOMIA CRONACHE SPORT MILANOITALIA CULTURE/COSTUME MEDIATECH ENTERTAINMENT RU

Troppo grassi/ La crisi fa diventare obesi: gli italiani dicono no a cibi 
sani per risparmiare 
Martedí 30.09.2008 14:28 

Arriva l'obesità da crisi economica, con i carrelli della spesa sempre più 
poveri, nei quali i cibi sono sempre più economici e ricchi di grassi. 
"L'alimentazione meno costosa va spesso a discapito della qualità e cercare 
di spendere meno può paradossalmente portare a ingrassare", ha osservato 
il presidente dell'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi), 
Giuseppe Fatati, presentando a Roma l'Obesity Day, in programma per il 
10 ottobre. Con porte aperte dei servizi di dietetica dell'Adi 
(www.obesityday.org), sarà la giornata dedicata a prevenzione e cura 
dell'obesità, un problema in deciso aumento in Italia. 
 
Secondo i dati più recenti disponibili, quelli del Progetto Cuore dell'Istituto 

Superiore di Sanità (Iss), è obeso il 18% degli uomini e il 22% delle donne. Più colpito il Sud (19% e 31%). 
Tra le cause, secondo Fatati, la cattiva alimentazione è ai primi posti, insieme con uno stile di vita 
sedentario. Nei nuovi carrelli della spesa - ha aggiunto - diminuiscono gli alimenti tipici della dieta 
mediterranea: "Calano i consumi di frutta, verdura e olio d'oliva" e aumentano i cibi confezionati, più ricchi 
di grassi e zuccheri. Per gli esperti, è comunque possibile spendere meno e mangiare in modo sano. "Si 
calcola che l'italiano medio getta circa il 30% di ciò che acquista", ha detto Fatati. Tornare a fare la vecchia 
lista della spesa può aiutare a resistere alle tentazioni del supermercato ed evita acquisti in 
eccesso. È anche utile - ha concluso - scegliere frutta e verdura di stagione, pesce azzurro, ridurre il 
consumo di carne preferendo i legumi.  

"Si tratta di un paradosso della crisi economica: più gli italiani tirano la cinghia, più ingrassano. Tutta colpa 
del nuovo modo di fare la spesa, che tiene conto più dello scontrino che della salute", dice lo specialista. 
Così l'esercito di chi si allarga in attesa dello stipendio, gli obesi e sovrappeso da fine del mesè, va 
letteralmente a ingrassare le fila degli italiani che hanno problemi con la bilancia. Conciliare portafoglio e 
bilancia però non è impossibile, assicura l'esperto. "Basta seguire qualche accortezza ed evitare 
alcuni errori". 1) Mai fare la spesa in grandi quantità, se non si è più che sicuri che gli alimenti acquistati 
si possono conservare e mangiare con gradualità. Si rischia di mangiare troppo per paura di buttare o, al 
contrario, di non aver risparmiato perchè il surplus finisce nella spazzatura. 2) Mai avere fretta. Cibi pronti, 
pasti veloci e cibi freddi mal si conciliano con la linea. 3) Mai «rinunciare al modello mediterraneo», magari 
per una più economica dieta 'fast food'. 4) Controllare la spazzatura: se buttiamo troppo vuol dire che 
compriamo troppo. O male. 5) Consumare frutta e verdura di stagione e se possibile prodotti regionali. 
«Hanno fatto meno strada e, dunque, saranno più convenienti», aggiunge Fatati. 6) Mangiare pesce 
azzurro, anche surgelato, dai costi contenuti. 7) Limitare la carne. Utilizzare i legumi in modo adeguato 
come fonte proteica. 8) Confezionare prodotti 'fatti in casà con le opportune precauzioni igieniche e norme 
di conservazione (pane, dolci). 
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Benessere 

Obesita': chili di troppo a fine mese, per 
risparmiare si rinuncia a cibi sani  
 
 
 

ascolta la notizia 

commenta  0     vota  5 tutte le notizie di salute

Roma, 30 set. (Adnkronos Salute) - A fine mese il portafogli si svuota, ma si allarga il 
girovita degli italiani. Dal carrello della spesa, infatti, spariscono frutta, verdura e olio 
d'oliva. Rimpiazzati da alimenti confezionati e più ricchi di grassi e zuccheri, ma anche 
più convenienti. A puntare i riflettori sugli 'obesi da fine del mese' è Giuseppe Fatati, 
presidente dell'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi), che oggi a 
Roma ha fotografato gli italiani sulla bilancia, in occasione dell'Obesity Day, una 
giornata di prevenzione promossa dall'Adi per il 10 ottobre in tutta Italia, con centinaia 
di ospedali aperti per controlli gratuiti.  
 
"Si tratta di un paradosso della crisi economica: più gli italiani tirano la cinghia, più 
ingrassano. Tutta colpa del nuovo modo di fare la spesa, che tiene conto più dello 
scontrino che della salute", dice lo specialista. Così l'esercito di chi si allarga in attesa 
dello stipendio, gli obesi e sovrappeso 'da fine del mese', va letteralmente a ingrassare 
le fila degli italiani che hanno problemi con la bilancia. Secondo i dati emersi dal 
Progetto cuore dell'Istituto superiore di sanità, che gli specialisti dell'Adi giudicano "i più 
realistici", in Italia oggi il 18% degli uomini e il 22% delle donne sono obesi. Un 
problema che affligge in particolare gli uomini del Nord Est, del Sud e delle Isole. E 
addirittura diventa 'allarme rosso' per il genitl sesso del Sud e delle Isole, seguito a 
ruota dal Centro. Ingrassano gli italiani e aumentano le richieste di chirurgia 
dell'obesità, in aumento nel Sud.  
 
Ma perché in molti sono costretti ad allentare la cintura a fine mese? E' il prezzo a 
insidiare il primato della dieta mediterranea. "Calano i consumi di frutta, verdura e olio 
d'oliva - dice Giuseppe Fatati - E come se non bastasse in nome del risparmio si 
abbassa la qualità. Questo dal punto di vista nutrizionale si traduce in alimenti più ricchi 
di grassi e zuccheri. Ed è difficile, davanti a evidenti difficoltà economiche, dire a una 
donna di fare la spesa badando alla qualità e di portare in tavola più frutta, verdura e 
pesce, usare pochi grassi, meglio se olio extravergine di oliva".  
 
Conciliare portafoglio e bilancia però non è impossibile, assicura l'esperto. "Basta 
seguire qualche accortezza ed evitare alcuni errori". 1) Mai fare la spesa in grandi 
quantità, se non si è più che sicuri che gli alimenti acquistati si possono conservare e 
mangiare con gradualità. Si rischia di mangiare troppo per paura di buttare o, al 
contrario, di non aver risparmiato perché il surplus finisce nella spazzatura. 2) Mai 
avere fretta. Cibi pronti, pasti veloci e cibi freddi mal si conciliano con la linea. 3) Mai 
"rinunciare al modello mediterraneo", magari per una più economica dieta 'fast food'. 4) 
Controllare la spazzatura: se buttiamo troppo vuol dire che compriamo troppo. O male. 
5) Consumare frutta e verdura di stagione e se possibile prodotti regionali. "Hanno fatto 
meno strada e, dunque, saranno più convenienti", aggiunge Fatati. 6) Mangiare pesce 
azzurro, anche surgelato, dai costi contenuti. 7) Limitare la carne. Utilizzare i legumi in 
modo adeguato come fonte proteica. 8) Confezionare prodotti 'fatti in casa' con le 
opportune precauzioni igieniche e norme di conservazione (pane, dolci).  
 
Il progetto Obesity Day coinvolge i centri Adi (Servizi di dietetica e nutrizione clinica, 
Servizi territoriali, Centri obesità) nel campo specifico della prevenzione e della cura 
dell'obesità e del sovrappeso. Il 10 ottobre ci si potrà rivolgere ai Centri che aderiscono 
all’iniziativa (per gli indirizzi: www.obesityday.org). E, oltre a ricevere un controllo 
gratuito, da parte di un medico o di un dietista dopo un dettagliato questionario e la 
determinazione dell'Indice di massa corporea, si avranno una serie di indicazioni per 
compiere il primo passo verso il recupero della forma perduta.  
 
Lo slogan di quest'anno invita a "Non rimbalzare da una taglia all'altra. Fai centro!". Un 
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segnala questa notizia su: 

              

messaggio "scelto – dice ancora Fatati - perché molte persone, quasi la totalità, non 
sanno che uno dei segreti dello stare bene è il mantenimento del peso ideale, raggiunto 
con una corretta dieta. Se non si mantiene il peso e lo si lascia oscillare, non solo non 
si dimagrisce ma si ingrassa più di quanto era il peso iniziale". Ma ancora pochi italiani 
con problemi di sovrappeso o obesità sanno che esistono sul territorio delle strutture ad 
hoc alle quali rivolgersi per trovare un aiuto altamente specializzato. Mentre in troppi, 
conclude Fatati, per veder calare l'ago della bilancia bussano alla porta di specialisti 
improvvisati e venditori di illusioni.  
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Cronaca  

L'obesità incalza e arriva il bisturi: sempre di più dal chirurgo 

Soprattutto al Nord e per le donne intorno ai 40 anni 

postato 1 ora fa da APCOM 

Roma, 30 set. (Apcom) - Di fronte all'obesità che incalza e arpiona, arriva in aiuto il bisturi: cresce infatti il 
numero dei grandi obesi che, per motivi di salute ma anche per vincere un disagio psicologico, si sottopongono 
a intervento chirurgico - la chirurgia bariatrica - per veder scendere drasticamente, una volta per tutte, l'ago 
della bilancia. Una strada scelta soprattutto dalle donne. La tendenza svelata oggi nella conferenza stampa di 
presentazione dell'Obesity Day 2008, promossa dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi), 
che si terrà il 10 ottobre in tutta Italia.  

Gli interventi, documentati, in Italia sono stati 11.923 dal 1996 al 2005, ed è stato un crescendo continuo: si è 
passati dai 3000 del 2003 ai 5000 del 2005, spiega Maria Antonia Fusco, primario di dietologia e nutrizione al 
S.Camillo-Forlanini di Roma. "Non abbiamo ancora dati ufficiali degli ultimi anni - sottolinea il primario - ma 
possiamo affermare che il numero è in aumento. Una crescita dettata da diversi fattori: il miglioramento delle 
tecniche, la maggiore diffusione dei Centri dedicati grazie anche alla sempre più ampia conoscenza di questa 
metodica sia da parte dei pazienti che dei medici".  

Sono sempre di più quindi gli italiani, grandi obesi, in sala operatoria, e soprattutto al Nord, dove sono ormai 
una realtà consolidata, mentre nel Centro-Sud sono una realtà in espansione. A rivolgersi al chirurgo per 
chiedere aiuto di fronte all'obesità è soprattutto la donna, sulla quarantina, con problemi spesso di depressione 
legati anche al lungo passato di obesa, perennemente in lotta con il peso, (sono l'80% dei pazienti che si 
rivolgono al chirurgo), di ceto sociale medio basso, con titolo di studio non elevato. L'uomo - spiega ancora la 
dottoressa Fusco - ha intorno ai 50 anni, con grandi difficoltà nel lavoro, tendenzialmente depresso, reduce da 
numerose diete, spesso affetto da problemi metabolici. Ha un titolo di studio medio alto.  

Ci sono anche casi particolari dove sono i soggetti giovani e disperati per obesità gravissime a chiedere 
l'intervento del bisturi. E a far scegliere questa strada sono sempre motivi di di salute, fisica ma anche psichica, 
spesso il disagio più forte e la chirurgia dell'obesità viene presa in considerazione dopo lunghi e travagliati 
percorsi di diete. In tutta Italia, i centri per la chirurgia dell'obesità sono 49. Nel Nord, esiste la maggior parte 
dei centri, 29, al Centro 13, al Sud e Isole 8 centri. Quindi, la maggior parte degli interventi viene effettuata al 
Nord, anche se attualmente nel Centro-Sud vi è un grande fervore.  
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